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_ CONCORSI ED ESAMI © 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione GENERALE 
DEL Catasto E DEI Sarvizi TECNICI ERARIALI 


Concorso per esami a 14 posti di ingegnere in prova (grup: 
po A) nell’Amministrazione del catasto e dei servizi tec» 
nici erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembro 1928-II, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, 
e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 8 aprile 1939-XVTI, n. 2241, con- 
cernente l’assunzione degli aiuti ed assistenti univer- 
sitari nei ruoli di altre Amministrazioni dello Statc; 

Visto il R. decreto 16 maggi. 1940-XVIII, n. 576, 
che riordina i ruoli dell’ Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n. 5927/54213/2.5/1.3.1 del 19 gen. 
naio 1948-XXI, con la quale la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri ha autorizzato l’espletamento del con- 
corso per esami a 28 posti di ingegnere erariale in 
prova; 

Considerato che la metà di tali posti dev'essere 
accantonata per i concorsi che saranno indetti dopo 
la fine della guerra a favore dei chiamati alle armi; 


Decreta: 


‘Art. 1. 


È indetto un concorso per esami a 14 posti di inge- 
gnere erariale in prova nel ruolo della carriera di 
gruppo 4 dell’Amministrazione provinciale del catasto 
e dei servizi tecnici erariali. 

A tale concorso non possono partecipare le donne, 
nè gli appartenenti alla razza ebraica. Possono invece 
parteciparvi i cittadini albanesi, purchè in possesso dei 
prescritti requisiti, da documentarsi in conformità delle 
disposizioni di cni alle circolari della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 28131/6398/1.3.1 del 3 dicem- 
bre 1941-XX e n. 2666/6393/1.3.1 del 6 dicembre 
1942-XXI. 

Dei suindicati 14 posti uno è riservato agli aiuti 
ed assistenti universitari che si trovino nelle condizioni 
di cui al R. decreto 8 aprile 1939-XVII, n. 2241. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso anzidettto è richiesto 
il diploma di laurea in ingegneria civile od industriale 
conseguito nel Regno; coloro che hanno conseguito la 
laurea dopo l’applicazione del R. decreto 31 dicembre 
.1923-II, numero 2909, debbono produrre anche il 
‘diploma di abilitazione all’esercizio della professione 
‘d’ingegnere. 


Gli aspiranti che si trovino in servizio, non di ruolo 
alle dipendenze di una Amministrazione dello : Stato 
almeno dal 16 maggio 1940-XVITI e che, alla data del 
presente decreto, abbiano esplicato almeno per un 
anno ininterrottamente presso tale Amministrazione 
funzioni proprie di ingegnere, debbono produrre il 
diploma di laurea in ingegneria civile od industriale, 
ovvero altra laurea conseguita in una scuola o facoltà 
di ingegneria del Regno. Se essi hanno conseguito. 
la laurea dopo l’applicazione del R, decreto 31 dicem. 
bre 1923-II, n. 2909, debbono produrre anche il diploma 
di abilitazione all’esercizio della professione d’inge- 
gnere. 

Tutti gli aspiranti debbono inoltre produrre il certi- 
ficato dei punti ottenuti nella laurea e nei singoli 
esami speciali sostenuti durante l’intero quinquennio 
universitario e quelli provvisti del diploma di abilita 
tazione all’esercizio della professione di ingegnere an- 
che il certificato dei punti ottenuti negli esami soste- 
nuti per conseguire il detto diploma di abilitazione. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di 
proprio pugno, dovranno essere presentate al Ministero 
delle finanze, Direziono generale del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, oppure alle Intendenze di 
finanza, oppure agli uffici dipendenti dalla detta Dire- 
zione generale (Uffici tecnici del catasto, Uffici tecnici 
erariali e loro sezioni staccate), entro il termine peren. 
torio di giorni 90 (novanta), che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Il personale non di ruolo avente titolo a partecipare 
al concorso e gli impiegati di ruolo faranno pervenire 
la domanda agli uffici di cui al precedente comma nel ‘ 
termine suddetto, a mezzo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del catasto, 
gli Uffici tecnici erariali e le loro sezioni staccate, 
provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far rego- 
larizzare le domande insufficientemente documentate o 
corredate di documenti non regolari, le trasmetteranno 
al Ministero dello finanze, Direzione generale del cata- 
sto e dei servizi tecnici erariali, man mano che le 
avranno ricevute, con l'indicazione del giorno della 
presentazione o dell’arrivo. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indi- 
cazione del domicilio o recapito dell’aspirante, la dichia- 
razione di essere disposti a raggiungere, in caso di 
nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei 
documenti allegati. 


‘Art. 4. 


A corredo delle domande, dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti debitamente legalizzati : 

1) estratto dell’atto di nascita rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo 
da L. 12, da cui risulti che l'aspirante alla data del 
presente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età e 
non oltrepasasto il 30° anno di età. 

Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 

durante la guerra 1915-1918, o che, durante Io stessò 
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periodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in 
sostituzione del servizio militare; 

db) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari, svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV; 

d) per coloro che abbiano partecipato alle opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
31 luglio 1939-XVII; 

e) per coloro che hanno partecipato, nei reparti 
delle IForze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’attuale conflitto. 

Tali limiti sono poi elevati a 89 anni: 

a) per i soci di diritto dell’Unione fascista fra le 
famiglie numerose, salvo il maggiore limite consentito 
in applicazione dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 ago- 
sto 1937-XV, n. 1542, convertito, con modificazioni, 
nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1; 

b) peri mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per i fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
‘naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’ Africa 
Orientale, ovvero in dipendenza di operazioni militari 
‘svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVTII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni od 
assegni privilegiati di guerra in applicazione delle 
norme vigenti; 

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato : ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro 
che abbiano partecipato ‘nei reparti mobilitati delle 
‘Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol- 
‘tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
-1935-XITI al 5 maggio 1936-XIV, o che, dopo questa 
‘data ed entro il 31 luglio 1939-XVII, abbiano parteci- 
pato alle operazioni militari relative a servizio militare 
non isolato all’estero, oppure che abbiano partecipato, 
nei reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in 
qualità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra nell’attuale conflitto, quando tutti i predetti 
siano stati decorati al valor militare o abbiano conse- 
guito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro 
auni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento, senza interruzione da data 
anteri re al 28 ottobre 1922; 

db) per i feriti per la causa fascista in possesso del 
relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininter- 
rottamente al P.N.F. dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 

Sono altresì elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presen- 
tazione delle domande per l'ammissione al presente 
concorso ; 

è) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 


L’aumento di cui alla lettera a) si cumula con quello 
di cui alla lettera d) ed entrambi con quélli previsti dalle 
altre disposizioni purchè complessivamente non si supe- 
rino i 45 anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti i quali posseggano il titolo di studic 
prescritto e siano impiegati civili di ruolo in servizio 
dello Stato nè per il personale noù di ruolo che si trovi 
nelle condizioni previste dall’art. 8 del R. decretc 
16 maggio 1940, n. 576; 

2) certificato, su carta da bollo da L. 6, compro- 
vante la inscrizione del candidato al Partito Nazionale 
Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o ai 
Gruppi universitari fascisti. L’inscrizione non è richie- 
sta per i mutilati ed invalidi guerra o per i minorati 
in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 gennaio 
1985-XIII o durante il servizio militare non isolato 
all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, o in dipendenza 
di operazioni militari nell’attuale conflitto. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca 
posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev’es- 
sere rilasciato dal segretario (o anche dal vice segre- 
tario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compe- 
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del 
segretario federale o, in sua vece, del vice segretario 
federale, o del segretario amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente dal segretario federale della 
Provincia e vistato per ratifica, dal Segretario del Par- 
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, 
o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa- 
scista; sarà però ritenuto valido il certificate rila- 
sciato dal vice segretario federale mobilitato, e firmato 
per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale 
del Partito Nazionale Fascista o da un segretario fede- 
rale comandato presso il Direttorio stesso o apposita- 
mente designato dal Segretario del Partito; in ogni 
caso tale certificato dovrà attestare che la inscrizione 
non subì alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non vi fu interru. 
zione nella inscrizione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anclie se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la 
firma di un componente il Direttorio nazionale del 
Partito Nazionale Fascista o di un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifi- 
cato, dovrà produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed 1 cittadini italiani resi. 
denti all’estero dovranno comprovare la loro inscri- 
zione al Partito Nazionale Fascista, mediante certifi- 
cato redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato diret- 
tamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani 
all’estero, e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero; quando 
trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario 
del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o di uno dei Vice segretari del Partito Nazionale 


Fascista; sarà però ritenuto valido se firmato per 


ratifica da un componente il Direttorio nazionale del 
P.N.F. o da un segretario federale comandato presso il 
«Direttorio stesso ed appositamente designato dal Segre- 
tario del Partito. 

Il certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fasci- 
sta dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio 
della Repubblica, dovrà essere firmato dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno, 
dovrà essere firmato dal segretario della Federazione 
che li ha in forza o dal vice segretario facente funzione 
del segretario federale mobilitato. Anche per i cittadini 
sammarinesi i certilicati attestanti la iscrizione ante- 
riore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rila- 
sciati, secondo il caso, dal Segretario del Partito Fasci- 
sta Sammarinese o dai segretari federali del Regno, 
nonchè dai vice segretari federali facenti funzione dei 
segretari federali mobilitati, dovranno essere ratificati 
dal Segretario del Partito Nazionale Fascista, Mini- 
stro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari; 
saranno però ritenuti validi se firmati, per ratifica, da 
un componente il Direttorio nazionale o da un segre- 
tario federale comandato presso il Direttorio stesso 
ed appositamente designato dal Segretario del Partito ; 

8) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 

4) certificato, su carta da bollo da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, ai ter- 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
Sesso ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, 
su carta da bollo da L. 18; 

6) certificato di buona condotta morale civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dal 
podestà del Comune dove Vaspirante risieda da un 
anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro 
certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

7) certificato medico, rilasciato su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale 0 militare o della 
M.V.S.N., ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana 
e robusta costituzione fisica. Nel caso che l’aspirante 
abbia qualche imperfezione, questa dev'essere specifi- 
catamente menzionata, con la dichiarazione che essa 
non menòma l’attitudine fisica all'impiego per il quale 
l'aspirante concorre. 

L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1933-XIII per la difesa delle Colonie del- 
l'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mili- 
tari svoltesi all’estero in servizio militare non isolato 
durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 
1989-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
produranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui 
all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

8) documento comprovante l'adempimento degli 
obblighi militari ovvero certificato di esito di leva o di 
inscrizione nelle liste di leva. 
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Coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato nei re- 
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, 
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVII od anche che abbiano partecipato, nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’attuale conflitto, presenteranno, invece, copia dello 
stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti 
della guerra 1915-1918 ed i reduci dell’Africa Orientale 
e coloro che hanno partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 
1939-XVII, nonchè coloro che hanno partecipato, nei 
reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra 
nell'attuale conflitto, presenteranno, inoltre, la dichia- 
razione integrativa rilasciata dalla competente Auto- 
rità militare in conformità delle disposizioni emanate 
dagli Stati Maggiori delle Forze Armate. 

Coloro invece che furonò imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio 
militare, proveranno tale circostanza mediante esibi- 
zione di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità 
marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad 
operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mili- 
tare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 
1936-XIV al 31 luglio 1939, ovvero in dipendenza del- 
l’attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità 
mediante esibizione del decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero del certificato mol. 69 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure produrranno un'attestazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l’Opera nazionale invalidi di guerra, dalla quale risul- 
tino inoltre i documenti in base ai quali è stata rico- 
nosciuta all’aspirante la qualità di invalido ai fini della 
iscrizione di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, nei ruoli provinciali della predetta rappresen- 
tanza. Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla 
vidimazione della sede centrale dell’Opera nazionale 
invalidi di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 
o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie 
dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni 
militari svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 lu- 
glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale 
guerra, ed i figli degli invalidi di guerra 0 dei minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colo- 
nie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936 al 31 lu- 
glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza di operazioni di 


guerra mell’attuale conflitto, dovranno dimostrare la 
loro qualità, i primi mediante certificato su carta da 
bollo da L. 6, rilasciato dal competente Comitato pro- 
vinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto, 
gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69 
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra al nome del padre del candidato, oppure con 
certificato, su carta da bollo da L. 6, del podestà del 
comune di residenza sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile legalizzato dal prefetto; 

9) titoli originali di studio indicati nel precedente 
articolo 2, o copie autenticate da Regio notaio; 

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, 
da prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole e 
dai vedovi con prole. 

Gli aspiranti coniugati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera uttestante se siano o meno 
ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio. La detta dichiarazione, ove il matri- 
monio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore del 
R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve 
indicare se sia stata concessa l’autorizzazione del Mini- 
stero dell’interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto 
Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato con- 
tratto in difformità degli articoli 2 e 8 del decreto 
stesso. 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare tale loro qualità me- 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione mede- 
sima; 

11) fotografia recente del candidato con la sua 
firma, autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il 
candidato non sia provvisto dì libretto ferroviario, 

12) gli aspiranti in servizio non di ruolo presso le 
‘Amministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al 
concorso ai sensi dell’art. 8 del R. decreto 16 maggio 
1940-XVIII, n. 576, dovranno esibire un certificato su 
carta da bollo da L. 6, rilasciato dal capo dell’ufficio 
presso il quale prestano servizio, da cui risultino gli 
estremi dell’autorizzazione all’assunzione in servizio 
straordinario, nonchè la data d'inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso, con l’indicazione delle even- 
tuali interruzioni, 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del prece- 
dente articolo debbono essere di data non anteriore a 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente 
del Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati 
rilasciati o vidimati dalle autorità residenti in Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili 
di ruolo în servizio presso le Amministrazioni statali 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu. 
meri 2, 8, 9 e 10 dell’art. 4, insieme a copia dello stato 
di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai supe. 
riori gerarchicì, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui ai numeri 3, 4, 6, 7 e 8 del precedente articolo, un 
certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 


vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica & 
ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in ser- 
vizio permanente effettivo, sono esonerati dalla pre- 
sentazione dei documenti indicati ai numeri 3, 4, 5, 
6, 7 e 8 del precedente articolo 4, qualora presentino 
un’attestazione dell’autorità da cui dipendono che di- 
chiari la suddetta qualità, 

I candidati che risiedono all’estero potranno presen. 
tare, nel termine di cui all’art. 8, la sola domanda, 
salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
domanda stessa, 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere chiamati alle armi, potranno pre- 
sentare in termine utile la sola domanda, salvo a pro- 
durre i documenti prescritti almeno dieci giorni prima 
dell’inizio delle prove scritte. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell’età, di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del presente decreto, salvo quanto è 
previsto nei riguardi dei ‘coniugati dall’art. 23 del 
R. decreto-legge 21 agosto 1987-XV, n. 1542, convertito, 
con.modifiche, nella legge 3 gennaio 1989-XVII, n. 1. 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di ingegnere erariale in prova è consentito ai candidati 
ammessi alla prova orale, di produrre, prima di soste- 
nere detta prova, quei documenti che, attestino nei 
loro confronti nuovi titoli preferenziali acquisiti dopo 
la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno alle Intendenze di finanza oppure 
alla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici 
erariali od anche agli Uffici tecnici del catasto, agli 
Uffici tecnici erariali ed alle loro Sezioni staccate dopo 
il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti ai documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri 
ad eccezione del titolo di studio originale, 

Tuttavia i candidati che abbiano presentato i 
documenti per partecipure a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni finanziarie, potranno fare riferimento 
ai documenti già presentati e per i quali non sia sca- 
duto il termine di validità, ad eccezione della fotografia 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per la 
nomina ad ingegnere erariale in prova nel ruolo di 
gruppo A) del personale de) catasto e dei servizi tecnici 
erariali, senza conseguirvi l’idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de. 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile, 


Art. 8. 


Per i concorrenti che non siano aiuti cd assistenti 
universitari la Commissione, ai sensi dell’art. 1 del 


R. decreto 27 aprile 1936-XIV, n, 994, sarà composta 
come appresso: 
Presidente: 

Cav. di gr. cr. dott. ing. Tucci Michele, direttore 

generale del catasto e dei servizi tecnici erariali; 
Membri: 

Comm. prof. dott. ing. Anastasi Anastasio, profes- 
sore ordinario della facoltà d’ingegneria nella Regia 
università di Roma; 

Comm. prof. dott. ing. Boaga Giovanni, professore 
ordinario della facoltà d’ingegneria nella Regia univer- 
sità di Roma; 

Cav. “ff. dott. ing. Antonucci Salvatore, ispettore 
generale erariale; 

Cav. uff. prof. dott. ing. Famularo Antonino, inge- 
gnere capo erariale; 


Membro aggregato per le lingue estere: 

Prof. dott. Gallo Pietro, insegnante nella facoltà di 
scienze economiche e commerciali nella Regia univer- 
sità di Roma. 

Segretario : 

Cav. dott. Francone Franchino, consigliere nell’ Am- 
ministrazione centrale del Ministero delle finanze. 

_I suindicati componenti della Commissione sono tutti 
iscritti al P.N.F. 

Per gli aiuti ed assistenti universitari la Commis- 
sione, ai sensi dell’art. 5 del R. decreto 8 aprile 
1939-XVII, n. 2241, sarà composta come appresso : 

del direttore generale del Catasto e dei servizi 
tecnici erariali, presidente; 

di un professore universitario titolare della mate- 
ria per cui il concorrente ha prestato servizio quale 
aiuto od assistente, o di materia affine, membro; 

di tre funzionari dell’Amministrazione provinciale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, di grado non 
inferiore al 6°, membri. 

Funzionerà da segretario un funzionario di gruppo 4 
dell’Amministrazione finanziaria, di grado non infe- 
riore al 9°, 

I membri di tale Commissione saranno nominati con 
successivo provvedimento. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del R. de- 
creto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e nel regolamento 
approvato con R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185 e 
successive modificazioni, 

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove seritte si svolgeranno in Roms nei giorni 
che saranno stabiliti con successivo provvedimento. 

La prova orale avrà pure luogo in Roma, presso la 
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali, in giorni che saranno all’uopo fissati. 

I candidati che siano aiuti od assistenti universitari 
non dovranno sostenere le prove scritte e saranno sotto- 
posti ad un esame-colloquio che verterà sulle materie 
di cui al suindicato programma. 


Art. 10. 


Per i candidati che siano aiuti od assistenti universi- 
tari. la relativa Commissione attribuirà una votazione 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 117 del 20 maggio 1943-XXI 


espressa in ventesimi, in base all’esito dell’esame-collo- 
quio. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che 
riporteranno una votazione non inferiore ai tredici 
ventesimi. 

Fra i candidati che non siano aiuti od assistenti 
universitari saranno ammessi alla prova orale quelli 
che riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. Per conseguire l’idoneità essi dovranno riportare 
nella prova orale la votazione di almeno sei decimi. 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. : 

La graduatoria unica dei vincitori del concorso, in 
cui saranno compresi tanto gli aiuti od assistenti uni- 
versitari quanto gli altri candidati idonei, sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione 
complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate, per 
entrambe le graduatorie, le disposizioni dell’art. 1 del 
R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e succes- 
sive modificazioni ed estensioni, nonchè dei Regi de- 
creti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 
1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, e della 
legge 2 marzo 1940-XVIII, n. 233. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in 
dipendenza di operazioni militari relative a servizio 
militare non, isolato all’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV. al 31 luglio 1939-XVTII, 
ovverò in dipendenza dell’attuale guerra, agli idonei 
ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento senza in- 
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che hanno parteci- 
pato, durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
81 luglio 1939-XVII, alle operazioni militari relative a 
servizio militare non isolato all’estero od anche che 
abbiano partecipato nei reparti delle IMorze armate dello 
Stato ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, 
alle operazioni di guerra nell’attuale conflitto, e, in 
mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per 
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme veri- 
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIIlI per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in dipendenza di 
operazioni militari relative a servizio militare non iso- 
lato all’estero prestato durante il periodo dal 5 mag- 
gio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipen- 
denza dell’attuale guerra, ed infine agli idonei soci di 
diritto dell’Unione fascista fra le famiglie numerose, 
si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 
21 agosto 1921, n. 1812, e successive estensioni, nel- 
l’art, 18 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 
nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, nelle 
leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, 
n. TT7, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, 
n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 otto- 


bre 1937-XV, n. 2179, nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, 


n. 233, e 25 settembre 1940-XVTII, n. 1458, nonchè del 


R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868 e nella legge 
4 luglio 1941-XIX, n, 1080. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz- 
getta Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sentita 
la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti, 

Peraltro, i posti riservati agli aiuti assistenti uni- 
versitari che rimarranno eventualmente scoperti sa- 
ranno conferiti agli altri candidati idonei, secondo l’or- 
dine risultante dalla graduatoria. 


‘Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati ingegneri 
erariali in prova e conseguiranno la nomina al grado 
di ingegnere erariale, se riconosciuti idonei dal Consi. 
glio di amministrazione, dopo un periodo di prova non 
inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
di cui all’art. 2, comma 8°, del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926-IV, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad 
ingegnere erariale con riserva di anzianità. 


i ‘Art. 13. 


Agli ingegneri erariali in prova compete esclusiva- 
mente il rimborso della spesa personale di viaggio in 
‘seconda classe per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata, nonchè un assegno mensile di L. 916,98 
lordo e l’assegno temporaneo di guerra di L. 100 nette 
mengili. 

A. coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l'aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel co- 
mune della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto 
a L. 487,75 mensili lorde, ferma restando la misura del 
l’assegno temporaneo di guerra di L. 100 nette mensili. 

Coloro che all’atto della nomina in prova si trovino 
in servizio non di ruolo presso un’Amministrazione 
statale, conserveranno, a titolo di assegno personale, 
non utile a pensione, da riassorbirsi nei successivi 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


1. — Geodesta e topografta: 


Enunciati fondamentali della geodesia pratica, 

Coordinate geografiche, sferoidiche, sferiche e piane. 

Sistemi di proiezione del geroide; proiezione cilindrico- 
congruente, .cilindrico-conforme, conico-conforme. 

Strumenti topografici: verifica, correzione ed uso. 

Rilevamento planimetrico ed altimetrico del terreno. 

Celerimensura e formole relative. 

Principi generali di fotogrammetria - Apparecchi di presa 
e di restituzione con particolare riguardo ‘a quelli per l’im- 
piego della fotogrammetria aerea. 

Calcolo di aree di figure piane. 

Divisione di aree e rettificazione di confini, 

Compensazione degli errori. 


2. — Economia ed estimo: 


Elementi della teoria del valore in rapporto alle etime. 

Nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime. 

Ta teoria generale delle stime immobiliari ed i metodi di 
stima. 

Stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei 
agrari. 

Stime forestali. Stima degli impianti industriali. 

Stime speciali: (espropriazioni, servitù, enfiteusi, dan- 
ni, ecc.). 

Operazioni estimali per la formazione del nuovo catasic 
terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 


terreni 


3. — Costruzioni: 


Elasticità, sollecitazioni semplici e composte. 

Travi reticolate, travi continue, Archi © telai, 

Nozioni sui sistemi elastici. 

Strutture e calcoli di stabilità dei solai, dei tetti e delle 
altre parti di fabbricati - Fondazioni. 

Scelta ed impiego dei materiali da costruzione - Composi- 
zione delle malte e dei conglomerati. 


4. — Idraulica: 


Idrostatica ed idrometria. 

Sistemazione dei corsi d’acqua ed opera di difesa relative. 

Utilizzazione delle acque - Bacini di ritenuta, dighe, canali 
di irrigazione e canali industriali; opere d’arte relative e loro 
calcolazione. 


Nozioni sui motori idraulici, 


5. — Elettrotecnica: 


Nozioni generali sugli impianti di produzione e di distri- 
buzione dell’energia elettrica. 


6. — Legislazione: 
Disposizioni del Codice civile relativo ai beni, alla pro- 


| prietà, al possesso, ai contratti, alle iscrizioni ipotecarie ed 


alle trascrizioni. 

Cenni fondamentali di diritto pubblico. 

Nozioni sulle leggi di espropriazione per causa di pubblica 
utilità e sui lavori pubblici. 


Leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e del 


aumenti, l'eventuale eccedenza dell’importo comples-| nuovo catasto edilizio urbano, 


sivo della retribuzione e delle indennità temporanee! 
mensili di cui siano provvisti all’atto della nomina sul. | 


l’importo complessivo dell’assegno e delle indennità 
temporanee mensili stabilite per il periodo di prova. 


Nozioni sull’ordinamento corporativo - Carta del lavoro. 
Nozioni elementari di statistica. 


7. — Lingua straniera: 
N candidato dovrà superare una prova orale attestante le 


Coloro che provengono da altri ruoli di personali! sue cognizioni in una lingua straniera a sua scelta, 


statali conservano il trattamento stabilito dall'ultimo 
comma dell'art, 1 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, 
n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gaezetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 
Il Ministfo: AcERBO 


Roma, addì 25 febbralo 1943-XXI 


N Ministro: ACcERBO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1%43-XXI 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 138. 


I (1649) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 117 del 20 maggio 1943-XXI 


Concorso per esami a 28 posti di geometra aggiunto in|edile, conseguito secondo le norme del R. decreto 31 ot- 


prova (gruppo B) nell’Amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, riservato al personale non di ruolo 
in servizio nelle Amministrazioni dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, 
e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576, 
che riordina i ruoli dell’ Amministrazione del catasto e 
dei servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n. 5927/54213/2.5/1.3.1 del 19 gen- 
naio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri ha autorizzato l'espletamento di con- 
corsi per il conferimento di 108 posti di geometra 
aggiunto erariale in prova; 

Considerato che la metà di tali posti deve essere 
accantonata per i concorsi che saranno indetti dopo 
la fine della guerra a favore dei chiamati alle armi e 
che, trattandosi di posti disponibili prima del 1° lu- 
glio 1942-XX, i rimanenti .54 posti debbono essere ri- 
partiti in due differenti concorsi di cui uno riservato 
al personale non di ruolo che si trovi nelle condi- 
zioni previste dall’art. 9 del R. decreto 16 maggio 
1940-XVIII, n. 576; 

Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 no- 
vembre 1941-XX vennero indetti due concorsi per geo- 
metra aggiunto erariale in prova, di cui uno a 36 posti 
pubblico ed uno a 84 posti riservato al personale non 
di ruolo; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 28 posti di geo- 
metra aggiunto erariale in prova nel ruolo della car- 
riera di gruppo B dell’Amministrazione provinciale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, al quale pos- 
sono partecipare solamente gli impiegati non di ruolo 
che si trovino alle dipendenze di una Amministrazione 
dello Stato almeno dal 16 maggio 1940-XVIII, e che 
alla data del presente decreto abbiano almeno due 
anni d’ininterrotto servizio con qualifica di avventizio | 
di categoria non inferiore alla seconda. 

Non possono partecipare al concorso le donne nè gli 
appartenenti alla razza ebraica. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei seguenti tito!i di studio: di- 
ploma di abilitazione alla professione di geometra 0 
di perito industriale (specializzazione edili) di cui agli 
articoli 51 e 65 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, 
ovvero diploma di abilitazione tecnica in agrimensura 
secondo l'ordinamento di cui al R. decreto 6. maggio 
1923-I, n. 1054, od anche diploma di perito agrimen- 
sore secondo l'ordinamento scolastico sancito dalle di 
sposizioni di legge anteriori a quello del 1923, oppure 


diploma di abilitazione alla professione di perito | 


tobre 1923-II, n. 2523, e relativo regolamento 3 giu- 
gno 1924-I1, n. 969. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti indicati, 
rilasciati dallo scuole del cessato impero austro-unga- 
rico. 

l’er gli aspiranti che alla data del 16 maggio 
1940-XVIII, si trovavano in servizio non di ruolo in 
qualità di avventizi di 2* categoria alle dipendenze del- 
l’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali sono riconosciuti validi, ai fini dell’ammissione 
al concorso, i seguenti titoli di studio, rilasciati da 
scuole regie o pareggiate: 

1) diploma di licenza di istituto tecnico (sezione 
fisico-matematica); 

2) diploma di licenza di liceo moderna; 

3) diploma di maturità scientifica; 

4) diploma di licenza di istituto industriale o di 
scuola industriale di 3° grado; 

5) diploma di licenza d’istituto nautico; : 

6) diploma di licenza di scuola mineraria conse. 
guito anteriormente al 1° gennaio 1928-VI; 

7) diploma di perito agrario. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da boilo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pro- 
prio pugno, dovranno essere presentate, per il tramite 
degli uffici in cui i candidati prestano servizio, al 
Ministero delle finanze, Direzione generale del catasto 
e dei servizi tecnici erariali, oppure alle Intendenze di 
finanza, oppure agli uffici dipendenti dalla detta Dire- 
zione generale (Uffici tecnici del catasto, Uffici tecnici 
erariali e loro Sezioni staccate) entro il termine pe- 
rentorio di giorni 90 (novanta) che decorre da] giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del cata- 
sto, gli Uffici tecnici erariali e loro Sezioni staccate 
provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far rego- 
larizzare le domande insufficientemente documentate 0 
corredate di documenti non regolari, le trasmette- 
ranno al Ministero delle finanze, Direzione generale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, man mano che 
le avranno ricevute, con l’indicazione de) giorno della 
presentazione o dell’arrivo. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa in- 
dicazione del domicilio o recapito dell’aspirante, la di- 
chiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di 
nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei 
documenti ailegati. ; 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti debitamente legalizzati: 

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo 
da L. 12, da cui risulti che l'aspirante, alla data del 
presente decreto abbia compiuto il 18° anno di età. 

Non è stabilito alcun limite massima di età; 

2) certificato, su carta da bollo da L. 8, compro- 
vante la iscrizione dei candidati a! Partito Nazionale 
Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o ai 
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Gruppi universitari fascisti. L’iscrizione non è richie- 
sta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mino: 
rati in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la 
difesa delle Colonie deli’Africa Orientale dal 16 gen- 
naio 1935-XIII o durante il servizio militare non iso- 
lato all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, o in dipen- 
denza di operazioni di guerra nell’attuale conflitto. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in 
epoca posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato deve 
essere rilasciato dal segretario (od anche dal vice segre- 
tario se trattasi di capoluogo di Provincia) del com- 
petente Fascio di combattimento e sottoposto al visto 
del segretario federale o, in sua vece, dal vice segre- 
tario federale o dal segretario federale amministrativo. 
. Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente dal segretario federale della 
Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o da uno dei Vice segretari del Partito Nazio- 
nale Fascista; sarà però ritenuto valido il certificato 
rilasciato dal vice segretario federale facente funzione 
del segretario federale mobilitato e firmato, per ra- 
tifica, da un componente il Direttorio nazionale del 
Partito Nazionale Fascista o da un segretario fede. 
rale comandato presso il Direttorio stesso ed apposi- 
tamente designato dal Segretario del Partito; in ogni 
caso tale certificato dovrà attestare che l’iscrizione 
non subì alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non vi fu inter- 
ruzione nella inserizione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la 
firma di un componente il Direttorio nazionale del Par- 
tito Nazionale Fascista o di un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed apposita- 
mente designato dal Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifi- 
cato, dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani re- 
sidenti all’estero dovranno comprovare la loro iscri- 
zione al Partito Nazionale Fascista mediante certifi- 
cato redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato diret- 
tamente dalla Segreteria generale dei Masci italiani 
all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero, quando 
trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segre 
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segre 
tario di Stato, o di uno dei Vice segretari del Partito 
Nazionale Fascista: sarà però ritenuto valido se fir 
mato, per ratifica, da un componente il Direttorio 
nazionale del P.N.F. o da un segretario federale o 
mandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito. 

ll certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista dei cittadini sammarinesi residenti nel terri- 
torio della Repubblica, dovà essere firmato dal segre- 
tario del Partito Fascista sammarinese e controfir. 
mato dal segretario di Stato per gli affari esteri. 

Ii certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fasci- 
sta dei cittadini sammarinesi residenti ne! Regno, dovrà 
essere firmato dal segretario della Federazione che li 
ha in forza o da] vice segretario facente funzione del 


segretario federale mobilitato. Anche per ij cittadini 
sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione ante- 
riore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, 
rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Partito. 
Fascista Sammarinese o dai segretari federal! del. 
IRegno, nonchè dai vice segretari federali facenti fun- 
zione dei segretari federali mobilitati, dovrannc essere 
ratificati dal Segretario del Partito Nazionale Fascista, 
Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segre- 
tari; saranno però ritenuti validi se firmati, per ra- 
tifica, da un componente il Direttorio nazionale 4 da 
un segretario federale comandato presso il Direttorio 
stesso ed appositamente designato dal Segretamo del 
Partito; 

8) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 

4) certificato, su carta da bollo da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, a’ ter- 


.mini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 


SESSO ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 18; 

6) certificato di bilona condotta morale, civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6; dal 
podestà del comune dove l’aspirante risiede da un 
anno e, in caso di residenza per un tempo minore, 
altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni 
ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno; 

7) certificato medico, rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medica provinciale o militare o della 
M.V.S.N. o dell’ufficiale sanitario del Comune di resi. 
denza, dal quale risulti che l’aspirante è di sana e ro- 
busta costituzione fisica. Nel caso che l’aspirante abbia 
qualche imperfezione, questa dev’essere specificata» 
mente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menoma l’attitudine fisica all'impiego per il quale 
l'aspirante concorre. 

L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati» 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la 
causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avve- 
nuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, 
al 31 luglio 1989-XVTI, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, produrranno il certificato dell’autorità 
sanitaria di cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen- 

naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo 
art. 15; 

8) documento comprovante l’adempimento degli 
obblighi militari ovvero certificato di esito di leva” o 
di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato 
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XITI al 5 maggio 
1936-XIV, oppure che abbiano partecipato ad opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato dnrante il periodo dal 5 maggio 1986-XIV, 
al s1 luglio 1939-XVII, od anche che abbiano parte- 
cipato, nei reparti delle Forze armate dello Stato, 


DI 
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ovvero in qualità di militarizzati od assimilati, alle 
operazioni di guerra nell’attuale conflitto, presente- 
ranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio 
matricolare annotata delle eventuali benemerenze di 
guerra: gli ex combattenti della guerra 1915-1918 ed 
i reduci dall’Africa Orientale e coloro che hanno par- 
tecipato ad operazioni militari svoltesi all’estero in 
servizio militare non isolato durante il periodo dal 
5 maggio 1986-XIV al 81 luglio 1939-XVTII, nonchè. co- 
loro che hanno partecipato, nei reparti delle Forze 
armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
od assimilati alle operazioni di guerra dell’attuale 
conflitto, presenteranno inoltre la dichiarazione inte 
grativa rilasciata dalla competente Autorità militare 
in conformità delle disposizioni emanate dagli Stati 
Maggiori delle Forze armate. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante la guerra 1915-1918 in sostituzione del ser- 
vizio militare proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o mino- 
rati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti 
d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito 
ad operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mi. 
litare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 


1986-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza. 


dell’attuale guerra, dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante esibizione del decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero del certificato modello 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure produrranno un’attestazione di inva- 
lidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro- 
vinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, dalla 
quale risultino inoltre i documenti in base ai-quali è 
stata riconosciuta all’aspirante la qualità di invalido 
ai fini della iscrizione di cui all’art. 3 della legge 
21 agosto 1921, n. 1312, nei ruoli provinciali della pre- 
edetta rappresentanza. Tale attestazione dovrà essere 
sottoposta alla vidimazione della sede centrale del 
l’Opera nazionale invalidi di guerra. 
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fasci- 
. sta o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle 
‘olonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad 
operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mili- 
tare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 
1986-XIV al 81 luglio 1939-XVTII, ovvero in dipendenza 
dell’attuale guerra ed i figli degli invalidi di guerra e 
dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in 
seguito ad operazioni militari svoltesi all’estero in 
servizio militare non isolato durante il periodo dal 
5 maggio 1936-XTV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in 
dipendenza di operazioni di guerra nell’attuale con- 
flitto, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi 
mediante certificato su carta da bollo da L. 6, rila 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera 
* nazionale pei la protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto, gli altri con la 
esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra al nome 
del padre del candidato, oppure con certificato, su 
carta da bollo da L. 6, del podestà del Comune di re- 


sidenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato ci- 
vile, legalizzato dal prefetto; 

9) originale o copia conforme autenticata da Regio 
notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente arti. 
colo 2; 

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, 
da prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole 
o dai vedovi con prole, 

Gli aspiranti coniugati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera attestante se siano 0 
meno ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la 
data del matrimonio. La detta dichiarazione, ove il 
matrimonio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore 
del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, 
deve indicare se sia stata concessa l’autorizzazione del 
Ministero dell’interno, ai sensi degli articoli 2 e 18 
di detto Regio decreto, ovvero ‘se il matrimonio sia 
stato contratto in difformità degli articoli 2 e & del 
decreto stesso. 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le fami- 
glie numerose dovranno comprovare tale loro qualità 
mediante apposito certificato rilasciato dall’Unione 
medesima; 

11) fotografia recente del candidato con la sus 
firma autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12) certificato, su carta da bollo da L.6, rilasciato 
dal capo dell’Ufficio presso il quale il candidato pre- 
sta servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione. all’assunzione in servizio straordinario, la 
data d’inizio, la durata e la natura del servizio stesso, 
con l’indicazione delle eventuali interruzioni, nonchè 
la qualifica rivestita dal candidato. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5,6 e 7 del pre- 
cedente articolo debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presi- 
dente del Tribunaie o del prefetto non occorre per i 
certificati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti 
in Roma. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono est 
bire, in luogo dei documenti di cui ai nn. 3, 4, 6, 7 
e 8 del precedente articolo, un certificato, su carta 
da bollo da L. 6, rilasciato da] comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro buona 
condotta e la loro idoneità fisica a ricoprire il posto . 
al quale aspirano. 

I candidati che risiedono all’estero potranno pre- 
sentare, nel termine di cui all’art. 3, la sola domanda, 
salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
della domanda stessa. 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che di- 
mostrino di essere richiamati alle armi, potranno pre- 
sentare in termine utile la sola domanda, salvo a pro- 
Aurre i documenti prescritti almeno dieci giorni prima 
dell’inizio delle prove scritte. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande, ad ec- 


cezione del requisito dell’età minima di cui gli aspi- 
ranti debbono essere provvisti alla data del presente 
decreto, 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di geometra aggiunto erariale in prova è consentito 
ai candidati ammessi alla prova orale di produrre, 
prima di sostenere la detta prova, quei documenti che 
attestino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali 
acquisiti dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 


Att. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
seritate 0 perverranno alle Intendenze di finanza 0p- 
pure alla Direzione generale del Catasto e dei servizi 
tecnici erariali od anche agli Uffici tecnici del cata- 
sto, agli Uffici tecnici erariali ed alle loro Sezioni 
staccate dopo il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti pre- 
sentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mi. 
nisteri ad eccezione del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni finanziarie, potranno fare riferi. 
mento ai documenti già presentati e per i quali non 
sia scaduto il termine di validità, ad eccezione della 
fotografia per i candidati sprovvisti di libretto ferro- 
viario. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 190 
del regolamento approvato con R. decreto 23 marzo 
1983-XI, n. 185, sarà composta come appresso: 

Presidente: 

Cav. di gr. cr. dott, ing. Tucci Michele, direttore 

generale del Catasto e dei servizi tecnici erariali; 
Membri: 

Comm. dott. ing. Camilli Vincenzo, ispettore gene 
rale erariale; 

Comm. dott. ing. De Caterini Romolo, ispettore ge- 
nerale erariale; 

Cav. uff. dott. ing. Simonatti Francesco, ispettore 
generale erariale; 

Cav. dott. ing. Marchi Mario, 1° ingegnere di sezione 
erariale. 

Segretario : 

Cav. dott. Bracchi Giuseppe, 1° segretario nell’Am- 
ministrazione centrale del Ministero delle finanze. 

1 suddetti funzionari sono tutti iscritti al P.N.F. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del Regio 
decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e nel regola- 
mento approvato con R. decreto 23 marzo 1933-XI, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto. 


le Intendenze di finanza delle sedi indicate nell’art. 12 
del regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze. L’amministrazione 
sì riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi- 
dette assegnando ad altra sede i candidati che abbia- 
no chiesto di sostenere le prove scritte in una sede 
soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma, preso il Mini- 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e 
dei servizi tecnici erariali, nei giorni che verranno al. 
l’uopo fissati. 

Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di aimeno sei decimi. La votazione complessiva sarà 
stabilita dalla somma della media dei punti riportati 
nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva, 

In caso di parità di merito saranno osservate le di- 
sposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 
1984-XII, n, 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, monchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 
1995-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,.n. 1172, 21 ot- 
tobre 1937-XV, n. 2179, e della legge 20 marzo 
1940-XVILI, n. 233. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero 
in dipendenza di operazioni militari relative a servi- 
zio militare non isolato all’estero prestato durante il 
periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 1929-XVII, 
ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, agli idonei , 
ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la 
causa fascista o iscritti ai Fasci di combattimento 
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, 
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svo!tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che hanno 
partecipato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 31 luglio 1939-XVII, alle operazioni militari rela- 
tive a servizio militare non iso.ato all’estero od anche 
che abbiano partecipato, nei reparti delle Forze ar- 
mate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, allé operazioni di guerra nell’attuale con- 
flitto, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o 
dei caduti per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per 
la difesa delle Colonie dell’Africa orientale, ovvero in 
dipendenza di operazioni militari relative a servizio 
militare non isolato all’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, ed infine 
agli idonei soci di diritto dell’Unione fascista fra le 
famiglie numerose, si osserveranno le disposizioni con- 
tenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive 


Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che ver-|estensioni, nell’art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 
ranno stabiliti con successivo provvedimento presso (1926-IV, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, 
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n. 1842, nelle leggi 26 luglio 19209-VII, n. 1397, e 
12 giuguo 1981-1X, u. #77, nel R. decreto-legge 13 di- 
cembre 1933-XII, n. 1706, nonchè nei Regi decreti. 
legge 2 dicembre 1985-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, 
n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nelle leggi 
20 marzo 1940-XVIII, n. 238, e 25 settembre 1940-XVIII, 
n, 1458, nel R. decreto-legge 8 iuglio 1941-XIX, n. 868, 
e nella legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno. È 
‘’ Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
‘cide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sen- 
tita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
‘mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati geometri 
aggiunti erariali in prova e conseguiranno la nomina al 
grado di geometra aggiunto erariale, se riconosciuti 
idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo un pe- 
riodo di prova non inferiore ai sei mesi. 
| I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni di cui all’art. 2, comma 8°, del R. decreto-legge 
10 gennaic 1926-IV, n. 46, conseguiranno subito la 
nomina a geometra aggiunto erariale con riserva di 
anzianità. 

Art. 13. 


Ai geometri aggiunti erariali in prova compete 
esclusivamente il rimborso della spesa personale di viag- 
gio in seconda classe per raggiungere la residenza che 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno mensile di 
L. 802,35 lorde, e l’assegno temporaneo di guerra di 
L. 100 nette mensili. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestar servizio nei co- 
mune della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto 
a L. 426,79 mensili lorde, ferma restando la misura 
dell'assegno temporaneo di guerra di L. 100 nette 
‘mensili. 


‘n presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 


Il Ministro: AcERbO. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


1. — Trigonometria: 
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Cenni sui procedimenti di rilevamento fotogrammetrico, 
Calcolo di aree e di figure piane. 
Divisione di aree e rettificazione di confini. 


3. — Disegno topografico: 
Scale di proporzione — Segni convenzicnaii. 
Piani quotati con curve di livello - Profili del terreno s@- 
condo una data linea. 
Copia e riduzione di disegni. 


4. — Economia ed estimo: 

Nozioni generali di economia applicata alle stime. 

Nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime. 

Metodi di stima. 

Stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei terreni 
agrari. 

Stime forestali. Stima degli impianti industriali. 

Stime 6peciali (espropriazione, serzitù, enfiteusi, 
ni, ecc.). 

Operazioni estimali per la formazione del nuovo catasto 
terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 


5. — Costruzioni: 

Sollecitazioni semplici e formole relative. 

Cenni sulle sollecitazioni composte di flessione e di taglio 
e di pressione e flessione. 

Cenni sulla resistenza dei solidi caricati di punta. 

Applicazione delle nozioni sulle sollecitazioni semplici e 
composte, alla verifica di resistenza ed al calcolo sommario 
di travi e di altre strutture nei casi più semplici. 

Generalità sulle caratteristiche e sull'impiego dei princi» 
pali materiali da costruzione. 


6. — Legislazione: 
Disposizioni del Codice civile relativo ai beni ed alle pro- 
prietà. 
Leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e del 
nuovo catasto edilizio urbano. 
Nozioni sull'ordinamento corporativo. Carta del lavoro. 
Nozioni elementari di statistica. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 


dan- 


Il Ministro: AcERBO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1943-XXI 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 134. 


(1650) 


—— 
. 


Concorso per esami a 26 posti di geometra aggiunto in 
prova (gruppo B) nell’Ammivistrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sul- 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, e suc- 
cessive variazioni ed integrazioni; È 

Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVITI, n. 576, che 
riordina i ruoli dell’ Amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n. 5927/54213/2.5/1.3.1 del 19 gen- 
naio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha autorizzato l’espletamento di concorsi 
per il conferimento di 108 posti di geometra aggiunto 
erariale in prova; 

Considerato che la metà di tali posti dev'essere accan- 
tonata per i concorsi che saranno indetti dopo la fine 


Trigonometria piana. formole fondamentali. Risoluzione | jella guerra & favore dei chiamati alle armi e che, trat- ‘ 


dei triangoli. 
Teoria dei logaritmi ed uso delle tavole. 
9, — Topografia: 
Strumenti topografici: verifica, correzione ced uso, 
Rilevamento planimetrico ed altimetrico dei terreno. 
Celerimensura e formole relative. 


tandosi di posti disponibili prima del 1° luglio 1942-XX, 
i rimanenti 54 posti debbono essere ripartiti in due dif- 
ferenti concorsi di cui uno riservato al personale non 
di ruolo dhe si trovi nelle condizioni previste dall’art. 9 
del R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576; 
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Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 no- 
vembre 1941-XX vennero indetti due concorsi per geo- 
metra aggiunto erariale in prova, di cui uno 2 80 posti 
pubblico ed uno a 34 posti riservato al personale non 
di ruolo; 


Decreta: 


Art. L. 


E’ indetto un concorso per esami a 26 posti di geo- 
metra aggiunto erariale in prova nel ruolo della car- 
riera di gruppo B dell’ Amministrazione provinciale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali. 

A tale concorso non possono partecipare le rlonne, nè 
gli appartenenti alla razza ebraica. Possono invece par- 
teciparvi i cittadini albanesi, purchè in possesso dei pre- 
scritti requisiti, da documentarsi in conformità delle di. 
sposizioni di cui alle circolari della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri n. 28181/6393,1.3.1. del 8 dicembre 
1941-XX e n. 2666/6393 1.3.1 del 6 dicembre 1942-XXI. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio : diplo- 
ma di abilitazione alla professione di geometra o di pe- 
rito industriale (specializzazione edili) di cui agli arti- 
coli 51 e 65 della legge 15 giugno 1981-IX, n. 889, ovvero 
diploma di abilitazione tecnica in agrimensura secondo 
l’ordinamento di cui al R. decreto 6 maggio 1923.I, 
n. 1054, o anche diploma di perito agrimensore secondo 
l'ordinamento scolastico sancito dalle disposizioni di 
legge anteriori a quella del 1923, oppure diploma di 
abilitazione alla professione di perito edile, conseguito 
secondo le norme del R. decreto 31 ottobre 1923-II, 
n, 2523, e relativo regolamento 8 giugno 1924-IlI, nu- 
mero 969. e” 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
conosciuti corrispondenti a quelli avanti indicati, rila- 
sciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico. 

Per gli aspiranti che alla data del 16 maggio 
1940-XVIII si trovavano in servizio non di ruolo in 
qualità di avventizi di 2» categoria alle dipendenze del- 
l’Amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici Era: 
riali e per gli aspiranti già in servizio non di ruolo 
presso la detta Amministrazione con la qualifica di geo- 
metra provvisorio o giornaliero ovvero di avventizio di 
2* categoria, e che in seguito a concorso siano stati poi 

»nominati impiegati di ruolo nel gruppo © di una Am- 
ministrazione statale senza che vi sia stata interruzio- 
ne tra il servizio non di ruolo e quello di ruolo, sono 
riconosciuti validi, ai fini dell’ammissione al concorso, 
i seguenti titoli di studio, rilasciati da scuole regie o 
pareggiate: 

1) diploma di licenza di istituto tecnico (sezione 
fisico-matematica) ; 

2) diploma di licenza di liceo moderno; 

3) diploma di maturità scientifica; 

4) diploma di licenza di istituto industriale o di 
scuola industriale di 3° grado; 

5) diploma di licenza d’istituto nautico; 

6) diploma di licenza di scuola mineraria consegui 
to anteriormente al 1° gennaio 1928; 

7) diploma di perito agrario. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 8 e firmate dagli aspiranti di pro. 
prio pugno, dovranno essere presentate al Ministero 
delle finanze, Direzione generale del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, oppure alle Intendenze di finanza 
oppure agli Uffici dipendenti dalla detta Direzione ge- 
nerale (Uffici tecnici del catasto, Uffici tecnici erariali 
e loro Sezioni staccate) entro il termine perentorio di 
giorni 90 (novanta), che decorre da] ‘giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Il personale non di ruolo avente titolo a partecipare 
al concorso e gli impiegati di ruolo faranno pervenire 
la domanda agli Uffici di cui al precedente comma nel 
termine suddetto, a mezzo dell’Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del cata- 
sto, gli Uffici tecnici erariali e le loro Sezioni staccate 
provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far regola- 
rizzare le domande insufticientemente documentate 0 
corredate di documenti non regolari, le trasmetteranno 
al Ministero delle finanze, Direzione generale del cata- 
sto e dei servizi tecnici erariali, man mano che le avran- 
no ricevute, con l’indicazione del giorno della presenta» 
zione o dell'arrivo, 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa in- 
dicazione del domicilio o recapito dell’aspirante, la di- 
chiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di 
nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei 
documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati: 


1) estratto dell’atto di nascita rilasciato in datae 
posteriore al 16 marzo 1989-XVII, su carta da bollo da 
L. 12, da cui risulti che l’aspirante, alla data del pre- 
sente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 26° anno di età. 

Sono ammessi a partecipare al concorso anche gli 
aspiranti che non abbiano superato l’età di 28 anni, 
qualora essi, oltre che del titolo di studio richiesto 
siano forniti di laurea. 

Tale limite di età è elevato di cinque anni: 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918, o che, durante lo stesso 
periodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in so- 
stituzione del servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; 

. 9) per coloro che abbiano partecipato alle opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
31 luglio 1939-XVII; : 

e) per coloro che hanno partecipato, nei reparti 
lelle Forze armate dello Stato ovvero in qualità di mi- 
itarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nello 
attuale conflitto, 


a 
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Tali; limiti sono poi elevati a 39 anni: 


a); per i soci di diritto dell’Unione fascista fra le 
famiglie numerose salvo il maggiore limite consentito 
in applicazione dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 ago- 
sto 19:7-XV, n. 1542, convertito, con modificazione, nel- 
la legge 3 gennaio 1939. XVII, n. 1; 

b) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per i fatti d’arme avvenuti da! 16 gen 
naio 1b35-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientàle, ovvero in dipendenza di operazioni militari 
cea all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante l periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 

: 1989-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, a 
favore dei quali siano stati liquidati pensioni od asse 
gni privilegiati di guerra in applicazione delle norme 
vigenti; 

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro 
che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze iirmate dello Stato alle operazioni mihtari svol: 
tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
‘1935-XJII al 5 maggio 1936-XIV, o che, dopo questa 
data eci entro il 81 luglio 1939. XVII, abbiano parteci 
pato alle operazioni militari relative a servizio militare 
non isolato all’estero, oppure che abbiano partecipato. 
nei reparti delle Forze armate dello Stato ovvero iu 
qualità ‘di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra nell’attuale conflitto, quando tutti i predetti 
siano stati decorati al valor militare o abbiano conse 
guito promozioni per merito di guerra. 

fiono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati. 

I sudfetti limiti di età sono aumentati di quattro 

‘anni: |; 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti a1 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data 
anteriore al 28 ottobre 1922 

db) per i feriti per la causa fascista in possesso de' 
relativo ‘brevetto di ferito, che risultino iscritti inin 
terrottasnente al P.N.F. dalla data dell’evento che fv 
causa dla ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 

Sono altresì elevati: 

a) dì due anni nei riguardi degli aspiranti clu 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande per l’ammissione al pre 
sente co1jcorso; 

») di un anno per ogni figlio vivente alla date 
medesim:). 

L’aumanto di cui alla lettera a) si cumula con quelle 
di cui alla lettera db) ed entrambi con quelli previst. 
dalle altre disposizioni purchè complessivamente non 
sì superipo i 45 anni. 

La coridizione del limite di età massimo non è ri- 
chiesta per gli aspiranti i quali posseggano il tito 
. di studio prescritto e siano impiegati civili di ruolo in 
‘servizio dello Stato; 

2) certificato, su carta da bollo da L. 6, compro 
vante la inscrizione del candidato al Partito Nazionale 
Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o ai 
Gruppi universitari fascisti. L’iscrizione non è richie 
“sta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mino 
rati in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 gen 


naio 1935-XIII o durante il servizio militare non îso- 
lato all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o ir dipen- 
denza di operazioni militari nell’attuale conflitto. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in 
cpoca posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato deve 
essere rilasciato dal segretario (od anche da! wice se- 
gretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del 
competente lascio di combattimento e sottoposto al 
visto del segretario federale o, in sua vece, del vice 
segretario federale o del segretario amministrativo. 

Per gli inscritti ai Fasci di combattimento ‘in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente dal segretario federale della 
Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o da uno dei Vice segretari del Partito Nazio- 
nale Fascista; sarà però ritenuto valido il certificato 
rilasciato dal vice segretario federale facente funzione 
del segretario federale mobilitato e firmato, per rati- 
fica, da un componente il Direttorio nazionale del Par- 
tito Nazionale Fascista o da wn segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso e appositamente 
designato dal Segretario del Partito; in' ogni caso tale 
certificato dovrà attestare che la inscrizione non subì 
alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non vi fu interru- 
zione nella inscrizione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Koma, e sarà ritenuto valido anche se portante, la 
firma di un componente il Direttorio nazionale del 
Partito Nazionale Fascista o di un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifi- 
cato, dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani resi- 
denti all’estero dovranno comprovare la loro inscri- 
zione al Partito Nazionale Fascista, mediante certiti- 
cato redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciate di. 
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani 
all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
ilegli Ispettori centrali dei NIasci all’estero; quando 
trattisi di inscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi- 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segre- 
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segre. 
tario di Stato, o di uno dei Vice segretari del Partito 
Nazionale Fascista; sarà però ritenuto valido se fir- 
mato, per ratifica, da un componente i) Direttorio na- 
zionale del P.N.F. o da un segretario federale coman- 
dato presso il Direttorio stesso ed appositamente desi- 
gnato dal Segretario del Partito. 

Il certificato d’inscrizione al Partito Nazionale Fa- 
scista dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio 
della Repubblica, dovrà essere firmato dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti uel Regno, 
dovrà essere firmato dal segretario della Feierazione 
che li ha in forza o dal vice segretario facente fun- 
zione del segretario federale mobilitato. Anche per i 
eittadini Sammarinesi i certificati attestanti la inscri- 
zione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combat- 
timento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del 
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Partito Fascista Sammarinese o dai federali del Regno, | 


svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 


nonchè dai vice segretari federali facenti funzione deij rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 


segretari federali mobilitati, dovranno essere ratilicati; 


dal Segretario del Patftito Nazionale Fascista, Mini: 
stro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari; 
saranno però ritenuti validi se firmati, per ratitica, 
da un componente il Direttorio nazionale o da un 
segretario federale comandato presso il Direttorio stes- 
so ed appositamente designato dal Segretario del Par- 
tito; 

3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 

4) certiticato, su carta da bollo da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, a’ ter- 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
BEssò ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 18; 

6) certificato di buona condotta morale civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dai 
podestà del Comune dove l’aspirante risiede da un 
anno e, in caso di residenza per un tempo minore, 
altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni 
ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno; 

7) certificato medico, rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale o militare o della 
M.V.S.N., ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana 
e robusta costituzione fisica. Nel caso che l’aspirante 
abbia qualche imperfezione, questa deve essere speci- 
ficatamente menzionata, con la dichiarazione che essa 
non menoma l’attitudine fisica all’impiego per il quale 
l’aspirante concorre. 

L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del- 
l’Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mi- 
litari svoltesi all’estero in servizio militare non isolato 
durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui 
all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

8) documento comprovante l'adempimento degli ob- 
blighi militari ovvero certificato di esito di leva o di 
inscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei re- 
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa 
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, 
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVII od anche che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati ed assimilati, alle operazioni di guerra 
nell’attuale conflitto, presenteranno invece, copia dello 
stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti 
della guerra 1915-1918 ed i reduci dell’Africa Orientale 
€ coloro che hanno partecipato ad operazioni militari 


1939-XVII, nonchè coloro che hanno partecipato, nei 
reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in qua- 
lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra nell’attuale conflitto, presenteranno, inoltre, la 
dichiarazione integrativa rilasciata dalla competente 
Autorità militare in conformità delle disposiori ema- 
nate dagli Stati Maggiori delie I'orze armate. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante la guerra 1915-1918 in sostituzione del 
servizio militare proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
avvenuti dal 16 gennaio 19353-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, dovranno provare tale loro qualità me- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero del certificato modello 69 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure produrranno una attestazione di invalidità ri- 
lasciata dalla’ competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra, dalla quale 
risultino inoltre i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta all’aspirante la qualità di invalido ai fini 
della inscrizione di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 
1921, n. 1312, nei ruoli provinciali della predetta rap- 
presentanza. Tale attestazione dovrà essere sottoposta 
alla vidimazione della sede centrale dell'Opera nazio- 
nale invalidi di guerra. . 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 
o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie 
dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazionj 
militari svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, al 
81 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza deli’attuale 
guerra, ed i figli degli invalidi di guerra e dei minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme’ 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XITI per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, 
al 81 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza di opera- 
zioni di guerra nell’attuale conflitto, dovranno dimo- 
strare la loro qualità, i primi mediante certificato, su 
carta da bollo da L. 6, rilasciato dal competente Co- 
mitato provinciale dell’Opera nazionale per !a prote- 
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal Prefetto, gli altri con la esibizione della dichiara. . 
zione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
oppure con certificato, su carta da bollo da L. 6, del 
Podestà del Comune di residenza sulla conforme di- 
chiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Pre- 
fetto ; 

9) originale o copia conforme autenticata da Regio 
notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente ar. 
ticolo 2 ed, eventualmente, del diploma di laurea; 
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10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, 
da prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole. 
e dai vedovi con prole. . 

Gli aspiranti coniugati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera attestante se slano o meno 
ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio, La detta dichiarazione, ove il matri. 
monio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore del 
R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve 
indicare se sia stata concessa l’autorizzazione del Mi- 
nistero dell’interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di 
detto Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato 
contratto in difformità degli articoli 2 e 8 del decreto 
stesso. l 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare tale loro qualità me- 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione me- 
desima; 

11) fotografia recente del candidato con la sua fir- 
ma, autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12) gli aspiranti in servizio non di ruolo presso le 
‘Amministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al 
concorso, dovranno esibire un certificato, su carta da 
bollo da L, 6, rilasciato dal capo dell’ufticio presso il 
quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi 
dell’autorizzazione all'assunzione in servizio straordi- 
nario, nonchè la data d’inizio, la durata e la natura 
del servizio stesso, con l’indicazione delle eventuali 
interruzioni. 


sentare in termine utile la sola domanda, salvo a pro- 
durre i documenti prescritti almeno dieci giorni prima 
dell’inizio delle prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per l'ammissione al concorso debbono es- 
sere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, ad eccezione del 
requisito dell’età, di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del presente decreto, salvo quanto 
è previsto nei riguardì dei coniugati dall’art, 28 del . 
R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito, 
con modifiche, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1. 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di geometra aggiunto erariale in prova è consentito ai: 
candidati ammessi alla prova orale di produrre, prima 
di sostenere la detta prova, quei documenti che atte- 
stino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali acqui- 
siti dopo la scadenza del termine utile per la presen. 
tazione delle domande. Ò 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre: 
sentate o perverranno alle Intendenze di finanza, op- 
pure alla Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali od anche agli Uffici tecnici del catasto, 
agli Uffici erariali od alle loro Sezioni staccate dopo 
il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini. 
steri ad eccezione del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni finanziarié potranno fare riferimento 
ai documenti già presentati e per i -quali non sia sca- 
duto il termine di validità, ad eccezione delle fotografie 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
la nomina a geometra aggiunto erariale in prova nel 
ruolo di gruppo B del personale del Catasto e dei 
Servizi tecnici erariali, senza conseguirvi l'idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 3. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5,6 0 7 del 
precedente articolo debbono essere di data non ante- 
riore a tre mesi di quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente 
del Tribunale e del Prefetto non occorre per i certi 
ficati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti in 
Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili 
di ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai 
numeri 2, 8, 9 e 10 dell’art. 4, insieme a copia dello 
stato di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di | 
cui ai numeri 3, 4, 6, 7 e 8 del precedente articolo, 
un certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in ser- 
‘ vizio permanente effettivo, sono esonerati dalla presén- 
tazione dei documenti indicati ai numeri 3,-4, 5, 6, 7 
e 8 del precedente art. 4, qualora presentino un’atte- 
stazione dell’autorità da cui dipendono che dichiari la 
suddetta qualità. 

I candidati che risiedono all’estero potranno presen- 
tare, nel termine di cui all’art. 3, la sola domanda, 
salvo a produrre i documenti prescritti entro 30 giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione della do- 
manda stessa, : 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere chiamati alle armi, potranno pre- 


i ‘Art. 8. 


La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art.. 180 
del Regolamento approvato con R. decreto 23 marzo 
1933-XI, n. 185, sarà composta come appresso :, 

Presidente: A 
Cav. di gr. cr. dott. ing. Tucci Michele, direttore. 
generale del Catasto e dei servizi tecnici erariali; 
Membri: 
Comm. dott. ing. Fasulo Antonino, ispettore gene- 
rale erariale ; 
Comm. dott. ing. Viale Edoardo, ispettore generale 
erariale, 
Cav. uff, dott. ing. Tagliavini Gottardo, ispettore 
generale erariale ; 
Cav. uff. dott. ing. Marini Sergio, ispettore gene- 
rale erariale; 
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Segretario : 
Cav. dott. Ricottilli Luigi, 1° segretario nell’Am- 
ministrazione centrale del Ministero delle finanze. 
I suddetti funzionari sono tutti iscritti al P.N.F. 


dello Stato ovvero in qualità di militarizzati od assi. 
milati, alle operazioni di guerra nell’attuale conflitto, 
o, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 0 del 
caduti per la causa fascista o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la di: 
fesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in di- 
pendenza di operazioni militari relative a servizio rbi. 
litare non isolato all’estero prestato durante il periodo 
dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 1939-XVII, ovvero 
in dipendenza dell’attuale guerra, ed infine agli idonei 
soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose, si osserveranno le disposizioni contenute 
nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten- 
sioni, nell’art. 13 dei R. decreto-legge 3 gennaio 
1926-IV, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III; 
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giu» 
gno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 
1988-XII, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 di. 
cembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nelle leggi 20 marzo 
1940-XVIII, n. 233, e 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, 
e del R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, e nella 
legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080. 


‘Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame, si osserve. 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI de! Regio 
decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e nel regolamento 
approvato con R. decreto 23 marzo 1933-XI, n, 185, e 

successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto, 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che ver- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento presso le 
Intendenze di finanza delle sedi indicate nell’art. 12 
del regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze. L’Amministrazione si ri- 
serva di sopprimere una o più delle sedi anzidette, 
assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chie- 
sto di sostenere le prove scritte in una sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo în Roma presso il Mini- 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e 
dei servizi tecnici erariali, nei giorni che verranno 


| all’nopo fissati. ‘Art. 11. 


Art. 10. La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro« 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gam 
zetta Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, 
sentita la Commissione esaminatrice, 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedano îl nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendono successivamente 
vacanti. 


‘.Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
ripòrteranno una media dì almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
ease. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le di- 
sposizioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 
1934-XII, n. 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ot- 
tobre 1937-XV, n. 2179, e della legge 2 marzo 
1940-XVIII, n. 233. 

Per l’assegnazione del posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dal 16 giugno 1935-XIII per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in 
dipendenza di operazioni militari relative a servizio 
militare non isolato all’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 1939-XVII, 
cvvero in dipèndenza dell’attuale guerra, agli idonei 
ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento, senza 
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale da) 3 ot- 
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che hanno 
partecipato, durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 81 luglio 1939-XVII, alle operazioni militari relative 
a servizio militare non isolato all’estero od anche che 
abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate 


‘Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati geometri 
aggiunti erariali in prova e conseguiranno la nomina 
al grado di geometra aggiunto erariale, se riconosciuti. 
idonei da] Consiglio di amministrazione, dopo un pe: 
riodo di prova non inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni di cui all’art. 2, comma 8°, del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926-IV, n. 46, conseguiranno la nomina a 
geometra aggiunto erariale in prova con riserva dij 
anzianità. 


Art. 13. 


'Ai geometri aggiunti erariali in prova compete eselu. 
sivamente il rimborso della spesa personale di viaggio 
in seconda classe per raggiungere la residenza ché 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno mensile di 
L. 802,35 lordo, e l’assegno temporaneo di guerra di 
L. 100 nette mensili. ù ) 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestar servizio nel Comune 
della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto & 
L. 426,79 mensile lordo ferma restando la misura del. 
l’assegno temporaneo di guerra di L. 100 nette menzsili. 
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Coloro che all'atto della nomina in prova si trovino 
In servizio non di ruolo presso un’Amministrazione 
statale, conserveranno, & titolo di assegno personale, 
non utile a pensione, da riassorbirsi nei successivi 
aumenti, l’eventuale eccedenza dell’importo comples- 
sivo della retribuzione e delle indennità temporanee 
mensili di cui siano provvisti all’atto della nomina 
sull’importo complessivo dell’assegno e delle indennità 
temporanee mensili stabilite per il periodo di prova. 

Coloro che provengono da altri ruoli di personali sts- 
tali conserveranno il trattamento stabilito dall’ultimo 
comma dell’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, 
n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dei Regno. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 


Il Ministro: ACERRO 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


1. Trigonometria: 
Trigonometria piana, formole fondamentali, Risoluzione 
dei triangoli. 
Teoria dei logaritmi ed uso delle tavole. 
2. Topografia: 
Strumenti topografici: verifica, correzione ed uso, 
Rilevamento planimetrico ed altimetrico del terreno, 
Colorimensura e formule relative. 
Cenni sui procedimenti di rilevamento fotogrammetrico. 
Calcolo di aree e di figure piane. 
Divisione di aree e rettificazione di confini, 
8, — Disegno topografico: 
Scale di proporzione - Segni convenzionali. 
Piani quotati con curve di livello - Profili del terreno Se 
condo una data linea. 
Copia e riduzione di disegni. 
4, — Economia ed estimo: 
Nozioni generali di economia applicata alle stime. 
Nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime, 
. Metodi di stima. 
Stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei terreni 
agrari. 
Stime forestali. Stima degli impianti industriali. 
Stime speciali (espropriazione, servità, enfiteusi, danni. 
ecc.). 
Operazioni estimali per la formazione del nuovo catasto 
terreni e del nuovo catasto edilizio urbano, 
5. — Costruzioni: 
Sollecitazioni semplici e formole relative, 
Cenni sulle sollecitazioni composte di flessione e di taglio 
e di pressione e flessione, 
Cenni sulla resistenza del solidi caricati di punta. 
Applicazione delle nozioni sulle sollecitazioni semplici e 
composte, alla verifica di resistenza ed ai calcolo sommario 
di travi e di alire strutture nei casi più semplici. 
l Generalità sulle caratteristiche € 6ull'impiego dei princi- 
pali materiali da costruzione. 
6. — Legislazione: 
Disposizioni del Codice efvile relativo ai beni ed allé pro- 
prietà. 
Leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e del 
nuovo catasto edilizio urbano. 
Nozioni sull'ordinamento corperativo. Carta del lavoro. 
Nazioni elementari di statistica. 


Roma. addì 25 febbraio 1943-XXIu 


IV Ministro: ACERBO 


‘Registrato alla Corte det contt, addì 9 maggio 1943-XXI 
| Registro n. 9 Finanze, foglio n. 135. ° 
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Concorso per esami a 19 posti di computista în prova {grup= 
po C) nell'Amministrazione del catasto e dei servizi tec» 
nici erariali, rigervato al personale non di ruolo in ser» 
vizio nell’Amministrazione dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 20 dicembre 1923-II, n, 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, 


e successive variazioni ed integrazioni; 


Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVITI, n. 576, che 
riordina i ruoli dell’Amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali; i 

Vista la lettera n. 5927/54213/2.5/1.3.1. del 19 gen- 
naio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha autorizzato l’espletamento di concorsi 
per il conferimento di 100 posti di computisti in prova 
o di disegnatori in prova nel ruolo della carriera di 
gruppo € dell’ Amministrazione provinciale del catasto, 
o dei servizi tecnici erariali; 

Considerato che le esigenze dei servizi richiedono. che 
dei 100 posti di cui è stato complessivamente autorizzato 
il conferimento 74 vengono conferiti agli aspiranti alla 
qualifica di computista e 26 agli aspiranti alla qualifica 
di disegnatore; i 

Considerato altresì che la metà di tali posti dev'es- 
sere accantonata per i concorsi che saranno indetti alla 
fine della guerra a favore dei chiamati alle armi e che, 
trattandosi di posti disponibili prima del 1° luglio 
1942-XX, l’altra metà dev'essere ripartita in separati 
concorsi di cui uno per i computisti ed uno per i dise- 
gnatori riservati per il personale non di ruolo che si 
trovi nelle condizioni previste dall’art. 9 del R. de 
creto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576; 

Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 no- 
vembre 1941-XX, furono indetti quattro concorsi di cui 
uno a 18 posti di computista in prova ed uno ad 8 posti 
di disegnatore in prova pubblici ed uno a 17 posti di 
computista in prova ed uno a 7 posti di disegnatore 
in prova riservati al personale non di ruolo; 


Decreta: 
Art. I. 


fr indetto un concorso per esami a 19 posti di compu- 
tista in prova nel ruolo della carriera di gruppo (0) 
dell’Amministrazione provinciale del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, al quale possono partecipare sola- 
mente gli impiegati non di ruolo che si trovino alle 
dipendenze di nn’ Amministrazione dello Stato almeno 
dal 16 maggio 1940-XVIII e che alla data del presente 
decreto abbiano almeno due anni d’ininterrotto servizio 
con qualifica di avventizio diurnisti o cottimisti di 
categoria non inferiore alla terza. 

Le donne che si trovino neile condizioni di cui al 
precedente comma possono prendere parte al concorso 
ma non possono essere a loro conferiti più di tre posti. 

Non possono partecipare al concorso gli appartenenti 


«Jalla razza ebraica. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti del diploma di licenza di scuola ‘media 
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inferiore o di almeno dei corrispondenti diplomi, a’ 
termini del R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054, oppure 
del diploma di licenza da scuole secondarie di avvia- 
mento al lavoro, Regie o pareggiate. 

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso il 
diploma di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza del 
triennio preparatorio delle scuole ed istituti commer- 
ciali, conseguiti in base ai precedenti ordinamenti sco- 
lastici, 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rila- 
eciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o gin- 
nasiale, 


Art, 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 8 e firmate dagli aspiranti di 
proprio pugno dovranno essere presentate per il tramite 
degli uffici in cui i candidati prestano servizio, al Mini- 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, oppure alle Intendenze di fi- 
nanza, oppure agli uffici dipendenti della detta Dire- 
zione generale (Uffici tecnici del catasto, Uffici tecnici 
erariali e loro Sezioni staccate) entro il termine peren- 
torio di giorni 90 (novanta), che decorre dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del cata- 
sto, gli Uffici tecnici erariali e le loro Sezioni staccate 
provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far rego- 
larizzare le domande insufficientemente documentate 
e corredate di documenti non regolari, le trasmette. 
ranno al Ministero delle finanze, Direzione generale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, man mano che 
le avranno ricevute, con l’indicazione del giorno della 
presentazione o dell’arrivo. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa 
indicazione del domicilio o recapito dell’aspirante, la 
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso 
di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione 
dei documenti allegati. ù 


Art. 4, 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati : 

1) estratto dell’atto di nasciata rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1989-XVII, su carta da bollo 
da L. 12, da cui risulti che l’aspirante, alla data del 
presente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età. 

Non è stabilito alcun limite di età massimo; 

2) certificato, su carta da bollo da L. 6, compro- 
vante l’iscrizione dei candidati al Partito Nazionale 
Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o ai 
Gruppi universitari fascisti. L'iscrizione non è richie- 
sta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati 
in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 gennaio 
1935-XIII o durante il servizio militare non isolato 
all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza 
di operazioni di guerra nell’attuale conflitto. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca 
posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere 
rilasciato dal Segretario (od anche dal vice segretario 
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se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente 
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segre- 
tario federale o, in sua vece, dal vice segretario federale 
o del segretario amministrativo, 

Per gl’iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente dal segretario federale della 
Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o da uno dei vice segretari del Partito Nazionale 
Fascista; sarà però ritenuto valido il certificato rila- 
sci&to dal vice segretario federale facente funzione del 
segretario federale mobilitato e firmato, per ratifica, 
da un componente il Direttorio nazionale del Partito 
Nazionale Fascista o da un segretario federale coman- 
dato presso il Direttorio stesso ed appositamente desi- 
gnato dal Segretario del Partito; in ogni caso tale 
certificato dovrà attestare che l’inscrizione non subì 
alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non wi fu interru- 
zione nella inscrizione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la firma 
di un compcnente il Direttorio nazionale del Partito Na- 
zionale Fascista o di un segretario federale comandato 
presso il Direttorio stesso ed appositamente designato 
dal Segretario del Partito. 

Il ferito, per la causa fascista, a corredo del certift- 
cato, dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani resi: 
denti all’estero dovranno comprovare la loro inscrizione 
al Partito Nazionale Fascista mediante certificato re- 
datto su carta da bollo da L. 6, rilasciato direttamente 
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all’estero e 
firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali dei Fasci all’estero; quando trattisi di iscritti 
ai Fasci di combattimento da epoca anteriore alla 
Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere 
sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Naziò. 
nale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o di uno 
dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista; sarà 
ritenuto valido se firmato, per ratifica, da un compo- 


nente il Direttorio nazionale del Partito Nazionale Fa. 


scita o da un segretario federale comandato presso il 
Direttorio stesso ed appositamente designato dal Se- 
gretario del Partito, . 

Il certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fasci. 
sta dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio 
della Repubblica, dovrà essere firmato dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri, ‘ 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno, 
dovrà essere firmato dal segretario della Federazione 
che li ha in forza o dal vice segretario federale facente 
funzione del segretario federale mobilitato. Anche per 
i cittadini sammarinesi i certificati attestanti la inscri- 
zione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combat- 
timento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del 
Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali 
del Regno, nonchè, dai vice segretari, facenti funzione 
dei segrètari federali mobilitati, dovranno essere rati- 
ficati dal Segretario del Partito Nazionale Fasci 
Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segre« 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA DFFICIALE n. 117 del 20 maggio 1948-XX1 


tari; saranno però ritenuti validi se firmati, per 
ratifica, da un componente il Direttorio nazionale 0 
da un segretario federale comandato presso il Diret- 
torio stesso ed appositamente designato dal Segretario 
del Partito; 


8) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
da bollo da L. 6; 


4) certificato, su carta da bollo da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, 2’ ter- 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscono il pos- 
8esso; . 

5) certificato generale del casellario giudiziale, s 
carta da bollo da L. 18; 


6) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dal 
podestà del Comune dove l’aspirante risiede da un anno 
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro 
certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove il 
candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale o militare 0 della 
M.V.S.N., ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana 
e robusta costituzione fisica. Nel caso che l’aspirante 
abbia qualche imperfezione, questa dev'essere sepecifi- 
catamente menzionata, con la dichiarazione che essa 
non menoma l’attitudine fisica all'impiego per il quale 
l’aspirante concorre. 

L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1925-XIII per la difesa delle Colonie della 
tAfrica Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mili- 
tari svoltesi all’estero in servizio militare non isolato 
durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 
1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui 
all’art, 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

8) documento comprovante l’adempimento degli 
‘obblighi militari, ovvero certificato di esito di leva o 
di inscrizione nelle liste di leva, 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-18 e che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV, oppure 
che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi 
all’estero in servizio militare non isolato durante il 
periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
od anche che abbiano partecipato, nei reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di militariz- 
gati od assimilati, alle operazioni di guerra nell’attuale 
conflitto, presenteranno invece copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare annotata delle even- 
tuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti della 
guerra 1915-18 ed i reduci dell’Africa Orientale e co- 
loro che hanno partecipato ad operazioni militari svol. 
tesi all’estero in servizia militare non isolato durante 
il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
nonchè coloro che hanno partecipato, nei reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di militariz- 


21. 


zati od assimilati, alle operazioni di guerra nell’attuale 
conflitto, presenteranno inoltre la dichiarazione inte- 
grativa rilasciata dalla competente Autorità militare ino 
conformità delle disposizioni emanate dagli Stati Mag- 
giori delle Forze armate. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante la guerra 1915-18, in sostituzione del ser- 
vizio militare, proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
avvenuti dal 16 gennaio 1985-XITI per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad 
operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mili- 
tare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 
1936-XIV al 31 luglio 1989-XVII, ovvero in dipendenza 
dell’attuale guerra, dovranno provare tale circostanza 
mediante esibizione del decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero del certificato mod. 69 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, . 
oppure produrranno un’attestazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, dalla quale 
risultino inoltre i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta all’aspirante la qualità di invalido ai fini 
della inscrizione di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 
1921, n. 1312, nei ruoli provinciali della predetta rap- 
presentanza. 

Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla vidi. 
mazione della sede centrale dell’Opera nazionale inva- 
lidi di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 
o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie 
dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni 
militari svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 lu- 
glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale 
guerra, ed i figli degli invalidi di guerra o dei minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatesi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito alle 
operazioni militari svoltesi all’estero in servizio mili- 
tare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 
1936-XIV: al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza 
di operazioni di guerra nell’attuale conflitto, dovranno 
dimostrare la loro qualità, i primi mediante certificato, 
su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal competente 
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione cd assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto, gli altri con la esibizione della dichiara- 
zione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
oppure con certificato, su carta da bollo da L. 6, del 
podestà del Comune di residenza sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni ed in base alle risultanze ana- 
grafiche o dello stato civile, legalizzato dal prefetto ; 

9) originale o copia conforme autenticata da Re- 
gio notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente 
art. 2; 

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, 
da prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole 
e dai vedovi con prole. 
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Gli aspiranti coniugati debbono. produrre ariche una 
dichiarazione in carta libera attestante se siano 0 meno 


ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio. La detta dichiarazione, ove il matri- 
monio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore del 
R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, deve indi. 
care se sia stata concessa l'autorizzazione del Mini- 
stero dell’interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto 
Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato con: 
tratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto 
stesso, 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare tale loro qualità me- 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione me 
desima; 


11) fotografia recente del candidato con la sua 
firma, autenticata dal podestà o dal notaio, qualora 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario ; 


12) certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato 
dal capo dell’Ufficio presso il quale il candidato presta 
servizio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione 
alPassunzione in servizio straordinario, nonchè la data 
d’inizio, la durata e la natura del servizio stesso, con 
la indicazione delle eventuali interruzioni, oltre. lal 
qualifica. rivestita dal candidato. 


‘Art. 6. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4,5, 6 e 7 del prece 
dente articolo debbono essere di data non anteriore a 
tro mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente 
del Tribunale o del prefetto non occorre per i certifi 
cati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti in 
Roma, 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, 

in luogo dei documenti di cui ai numeri 3, 4, 6, 7e& 
del precedente articolo, un certificato, su carta da 
bollo da L. 4, ril»- iato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta * la loro idoncità iisic» a ricoprire il posto al 
quale aspirano. 

I candidati che risiedono all’estero potranno presen- 
tare nel termine di cui all’art. 8, la sola domanda, 
salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
domanda stessa. 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere richiamati alle armi, potranno 
presentare in termine utile la sola domanda, salvo a 
produrre i documenti prescritti almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle prove scritte, 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell'età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del presente decreto. 

- Agli effetti della, graduatoria e della nomina al posto 
di computista in prova è consentito ai candidati ammes- 
si alla prova orale di produrre, prima di sostenere la 
detta prova, quei documenti che attestino nei loro con- 


fronti nuovi titoli preferenziali acquisiti dopo la scam 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno alle Intendenze di finanza oppure 
alla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici 
erariali od anche agli Uffici tecnici del catasto, aglio 
Uffici tecnici erariali ed alle loro Sezioni staccate dopo 
il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad 
eccezione del titolo di studio originale, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Ammibistrazioni finanziarie, potranno fare riferimento 
ai documenti già presentati e per i quali non sia sca- 
duto il termine di validità, ad eccezione della fotogratia 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

L’ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 2 del 
R. decreto 6 agosto 1940-XVILI, n. 1284, sarà composta 
come appresso : 

Presidente: 

Comm, dott. ing. Rumboldt Tito, ispettore cui 

erariale; i 
Membri: 

Comm. dott. Collazzi Cataldo Arturo, direttore capo 
di divisione; 

Comm. dott. Joime Giovanni, direttore capo di divi- 
sione; 

Cav. Miconi Luigi, geometra capo erariale; 

Cav. Perrone Corrado, geometra capo erariale; 

Regretario: 

Dott. ing. Armocida Pietro, ingegnere principale di 
sezione erariale. 

I suddetti funzionari sono tutti inscritti al P.N.F. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame, di osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del R. de- 
creto 30 dicembre 1923-I1, n. 2960, o nel regolamento 
approvato con R. decreto 23 marzo 1938-XI, n. 185, e 
successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto, 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che ver- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento presso le 
Intendenze di finanza delle sedi indicate nell’art. 12 
del regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze. L'Amministrazione si ri. 
serva di sopprimere una o più delle sedi anzidette, asse- 
gnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto 
di sostenere le prove scritte in una sede soppressa. 

La prova orale avrà Inogo in Roma, presso il Mini. 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e del 
servizi tecnici erariali, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati, 


Supplemento 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse, 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di almeno sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
rione complessiva, î 

In caso di parità di merito saranno osservate le di- 
sposizioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 
1934-XII, n. 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 otto- 
bre 1937.XV, n. 2179, e della legge 20 marzo 1%40-XVIII, 
n. 233, 

Per l’assegnazione dei posti idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti di 
arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa 
delle Colonie dell’A. O., ovvero in dipendenza di ope- 
razioni militari relative a servizio militare non isolato 
all’estero prestato durante il periodo dal 5 maggio 
1936-XIV al 31 luglio 1989-XVII, ovvero în dipendenza 
dell’attuale guerra, agli idonei ex combattenti o legio- 
nari fiumani o feriti per la causa fascista o ‘iscritti ai 
Fasci di combattimento senza interruzione da data an- 
teriore al 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno parte 
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
l’Africa Orientale dal 3 ottobre 1985-XIII al 5 maggio 
1936 o che hanno partecipato, durante il periodo dal 
5 maggio 1936 al 31 luglio 1939-XVII, alle operazioni 
militari relative a servizio militare non isolato al- 
l’estero, od anche che abbiano partecipato, nei reparti 
delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
nell’attuale conflitto, e, in mancanza, agli idonei orfani 
di guerra o dei caduti per la causa fascista o in dipen- 
denza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale, ovvero in dipendenza di operazioni militari rela- 
tive a servizio militare non isolato all’estero prestato 
durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 
1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
ed infine agli idonei soci di diritto dell’Unione fascista 
fra le famiglie numerose ed agli idonei coniugati, si 
osserveranno le disposizioni contenute nella legge 
21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nell'ar- 
ticolo 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 
nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924-ITI, n. 1842, nelle 
leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1981-IX, n. 777, 
nel R. decreto-legge 1% dicembre 1993-XII, n. 1706, 
nonchè nei Regi decreti-lesge 2 dicembre 1935-XIV, 
n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, 
n. 2179, nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, e 
25 settembre 1940-XVITI, n. 1458, e del R. decreto-legge 
8 luglio 1941-XIX, n, 868, e nella legge 4 luglio 1941-XIX, 
n, 1080, 
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Art. 1L 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sen- 
tita la Commissione esaminatrice. ° 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il numero 
dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti, 


I vincitori del concorso saranno nominati computisti 
in prova e conseguiranno la nomina al grado di compu- 
tista, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini- 
strazione, dopo un periodo di prova non inferiore ai 
sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
di cui all’art. 2, comma 3°, del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina a 
computista con riserva di anzianità, 


Art. 18. 


‘Ai computisti in prova compete esclusivamente il 
rimborso della spesa personale di viaggio in seconda 
classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse- 
gnata, nonchè un assegno mensile di L. 518,24 lordo, e 
l'assegno temporaneo di guerra di L. 88,50 nette 
mensili, 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l'aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati & prestare servizio nel Co- 
mune della loro abituale residenza, l'assegno è ridotto 


a L. 259,13 mensile lordo, ferma restando la misura 
dell’assegno temporaneo di guerra di L. 83,50 mensili 


nette. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 febbrafo 1943-XXI 


Il Ministro: Acerso 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda: 


Aritmetica, compresa la regola del tre composto. 

Geometria piana sino ai poligoni simili, 

Geometria solida. Solidi geometrici più comuni (prisma, 
piramide, cilindro, cono e efera) e regole per la misura delle 
loro superfici @ dei loro volumi, 

Le prove scritte serviranno anche come saggio di calli. 


grafia. 


Inoltre il candidato dovrà fare una prova di dattilografia. 
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PROVE ORALI. 


Sono oggetto della prova orale oltre le materie di cui alla 
parte seconda: 
1) Diritti e doveri dell’impiegato; 
2) Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministra- 
zione finanziaria e sull'ordinamento degli archivi; 
3) Carta del lavoro e cenni elementari di statistica. 


Roma, addi 25 febbraio 1943-XXI 


Il Ministro: ACERBO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 magg 1943-XXI 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 138, 


(1652) 
lina 


Concorso per esami a 18 posti di computista in prova 
(gruppo C) nell’Amminiìstrazione del catasto e dei ser: 
vizi tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, 
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni del- 
lo Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, e suc- 
cessive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576, che 
riordina i ruoli dell’Amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n. b927/54213/2.5/1.3.1 del 19 gen- 
paio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha autorizzato l'espletamento di concorsi 
per conferimento di 100 posti di computisti in prova e 
di disegnatori in prova nel ruolo della carriera di grup. 
po © dell’Amministrazione provinciale del catasto e dei 
servizi tecnici erariali; 

Considerato che le esigenze dei servizi richiedono che 
dei 100 posti di cui è stato complessivamente autoriz. 
zato il conferimento 74 vengano conferiti agli aspiranti 
alla qualità di computista e 26 agli aspiranti alla qua- 
lifica di disegnatore; 
| Considerato altresì che la metà di tali posti dev'es- 
sere accantonata per i concorsi che saranno indetti dopo 
la fine della guerra a favore dei chiamati alle armi e 
che, trattandosi di posti disponibili prima del 1° lu- 
glio 1942-XX, l’altra metà dev'essere ripartita in sepa- 
rati concorsi di cui uno per i computisti ed uno per i 
disegnatori riservati per il personale non di ruolo che 
si trovi nelle condizioni previste dall’art. 9 del R. de 
ereto 16 maggio 1910-XVIII, n. 576; 

Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 novem- 
bre 1941-XX, furono indetti quattro concorsi di cui uno 
a 18 posti di computista in prova ed uno ad 8 posti di 
disegnatore in prova pubblici ed uno a 17 posti di com. 
putista in prova ed uno a 7 posti di disegnatore in prova 
riservati al personale non di ruolo; 


Decreta: 


‘Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 18 posti di com- 
putista in prova nella carriera di gruppo C dell’Ammi. 
nistrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici 


20 maggio 1943-XX1 


A tale concorso possono partecipare le donne, ma non 
possono essere a loro conferiti più di tre posti. 

Possono anche parteciparvi i cittadini albanesi, pur- 
chè in possesso dei prescritti requisiti, da documentarsi 
in confermità delle disposizioni di cui alle circolari della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n, 28181/6393/1.3.1 
del 3 dicembre 1941-XX e n. 2666/6393/1.3.1 del 6 dicem- 
bre 1942-XN1. 

Sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai-ter- 
mini del R. decreto 6 maggio 1923-I, n, 1054, oppure 
del diploma di licenza da scuole secondarie di avvia- 
mento al lavoro, Regie o pareggiate. . 

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso il di- 
ploma di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del 
triennio preparatorio delle scuole od istituti commer- 
ciali, consegniti in base ai precedenti ordinamenti sco- 
lastici, 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico 
o riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginna- 
siale. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su car- 
ta da bollo da L. 8 e firmate dagli aspiranti di proprio 
pugno, dovranno essere presentate al Ministero delle 
finanze (Direzione generale del catasto e dei servizi tec- 
nici erariali), oppure alle Intendenze di finanza, oppure 
agli uffici dipendenti dalla detta Direzione generale (Uf- 
fici tecnici del catasto, Uffici tecnici erariali e le loro 
Sezioni staccate) entro il termine perentorio di giorni 90 
(novanta), che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gascetta 
Ufficiale del Regno. 

1] personale non di ruolo avente titolo a partecipare 
al concorso e gli impiegati di ruolo faranno pervenire 
la loro domanda agli uffici di cnì al precedente comma 
nel termine suddetto, a mezzo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del catasto, 
gli Uffici tecnici erariali e le loro Sezioni staccate prov- 
veduto, ove occorra, tempestivamente a far regolariz. 
zare le domande insufficientemente documentate o cor- 
redate di documenti non regolari, le trasmetteranno al 
Ministero delle finanze (Direzione generale del catasto 
e dei servizi teenici erariali), man mano che Je avranno 
ricevute, con l'indicazione del giorno della presentazione 
o dell'arrivo. 

‘f'utte le domande dovranno contenere la precisa indi- 
cazione del domicilo o recapito dell’aspirante, la dichia. 
razione di essere disposti a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei do- 
cumenti allegati. 


‘Art. 4. 
A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati : 


1) estratto dell’atto di nascita rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo da 
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L. 12, da cui risulti che l’aspirante, alla data del pre- 
sente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 24° anno di età. 

Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso 
periodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in so- 
stituzione del servizio militare; 

db) per i legionari fiumani; 

©) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 
3 ottobre 1995-XITI al 5 maggio 1936-XIV ; 

d) per coloro che abbiano partecipato ad opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
81 luglio 1939-XVII; 

e) per coloro che hanno partecipato, nei reparti 
delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
nell’attuale conflitto. 

Tali limiti di età sono poi elevati a 29 anni: 

a) per i soci di diritto dell’Unione fascista fra 
le famiglie numerose, salvo il maggior limite consentito 
iu applicazione dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 ago- 
sto 1937-XV, n. 1542, convertito, con modificazioni, nel 
la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1; 


b) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 


causa fascista ovvero per i fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del 
l’Africa Orientale, ovvero in dipenderza di operazioni 
militari svoltesi all’estero in servizio militare non iso. 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 lu 
glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale guer- 
ra, a favore dei quali sono stati liquidati pensioni 0d 
assegni privilegiati di guerra in applicazione delle nor- 
me vigenti; 

c) per gli ex combattenti che abbiano prestaio 
servizio militare durante la guerra 1915-18 e per coloro 
che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle For 
ze armate dello Stato alle operazioni r.ilitari svoltesi 
nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
‘1986-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che dopo questa 
data ed entro il 31 luglio 1939-XVTI, abbiano parteci. 
pato alle operazioni militari relative a servizio militare 
non isolato all’estero, oppure che abbiano partecipato 
nei reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in 
qualità di militarizzati od assimilati, alle operazioni 
di guerra nell’attuale conflitto, quando tutti i predetti 
siano stati decorati al valor militare od abbiano conse 
guito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
îl servizio militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti di ctà sono aumentati di quattro 
anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data 
anteriore al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso 
del relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti inin- 
terrottamente al P.N.F. dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 


Sono altresi elevati : 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione delle domande per l'ammissione al presente 
concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’aumento di cui alla lettera a) si cumula con quello 
di cui alla lettera 3) ed entrambi con quelli previsti dalle 
altre disposizioni purchè complessivamente non si supe 
rino i 45 anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richie 
sta per gli aspiranti i quali posseggano il titolo di stu- 
dio prescritto e siano impiegati civili di ruolo in servi- 
zio dello Stato; 

2) certificato su carta da bollo da L, 6 comprovante 
la iscrizione dei candidati al P.N.F. o alla Gioventà 
italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti. 
L’iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di 
guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 16 geunaio 1935-XIII o durante il servizio mi. 
litare non isolato all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV 
o in dipendenza di operazioni di guerra nell’attuale 
conflitto. 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ot- 
tobre 1922, tale certificato dere essere rilasciato dal 
segretario (od anche dal vice segretario se trattasi di 
capoluogo di Provincia) del competente Iascio di com- 
battimento e sottoposto al visto del segretario federale 
o, in sua vece, del vice segretario federale o del segre 

tario federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente da] segretario federale della 
Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
P.N.F., Ministro Segretario di Stato, o da uno del 
Vice segretari del P.N.F.; sarà però ritenuto valido il 
certificato rilasciato dal vice segretario federale facente 
funzione del segretario federale mobilitato e firmato, 
per ratifica, da un componente il Direttorio nazionale 
del P.N.F. o da un segretario federale comandato presso 
il Direttorio stesso ed appositamente designato dal Se- 
gretario del Partito; in ogni caso tale certificato dovrà 
attestare clie la inscrizione non subì alcuna interru- 
zione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, fl 
detto certificato dovrà attestare che non vi fu interru- 
zione neila inscrizione dalla data dell’evento che fu 
causa delia ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la firma 
di un componente il Direttorio nazionale del Partito 
Nazionale Fascista o di un segretario federale coman- 
dato presso il Direttorio stesso ed appositamente desi. 
gnato dal Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del Certifi. 
cato, dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani resi- 
denti all’estero dovranno comprovare la loro inscrizione 
al Partito Nazionale, Fascista mediante certificato re- 
datto su carta da bollo da L. 6, rilasciato direttamente 
dalla Segretaria generale dei Fasci italiani all’estero e 
firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori 
centrali dei Fasci all’estero; quando trattisi di inscritti 
ai Fasci di combattimento da epoca anteriore alla Mar- 
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cia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere 
sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Na- 
gionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o di uno 
dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista; sarà 
però ritenuto valido se tirmato, per ratifica, da un com 
ponente il Direttorio nazionale del Partito Nazionale 
Fascista o da un segretario federale comandato presso 
il Direttorio stesso ed appositamente designato dal Se- 
gretario del Partito, 

Il certificato d'inscrizione al Partito Nazionale Fasci. 
sta «dei cittadiri sammarinesi residenti nel territorio 
della Repubblica, dovrà essere firmato dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Begretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno, 
dovrà essere firmato dal segretario della Federazione 
che li ha in forza o dal vice segretario federale facente 
funzione del segretario federale mobilitato. Anche pet i 
cittadini sammarinesi i certificati attestanti la inserì. 
zione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combatti. 
mento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del 
Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali 
del: Regno, nonchè dai vice segretari facenti funzione 
dei segretari federali mobilitati, dovranno essere 1 ‘tifi. 
cati dal Segretario del Partito Nazionale Fascista, Mi- 
nistro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari; 
saranno però ritenuti validi se firmati, per ratifica, da 
un componente il Direttorio nazionale o da un segreta- 
rio federale comandato presso il Direttorio stesso ed 
apposit=...ente designato dal Segretario del Partito; 

8) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 

4) certificato, su carta da bollo da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, a’ ter- 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
Sesso ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 18; 

6) certiticato di buona condotta morale, civile e po- 
litica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dal 
podestà del Comune dove l’aspirante risiede da un anno 
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro cer- 
tificato de! podestà o dei podestà dei Comuni ove il can- 
didatu ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale o militare o della 
M.V.S.N., ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana 
e robusta costituzione fisica. Nel caso che VPaspirante 
abbia qualche imperfezione, questa deve essere specifi- 
catamenie inerzionata, con la dichiarazione che essa non 
menoma l’attitudine fisica all’impiego per il quale Pa- 
spirante concorre. 

‘L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per. la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 19835-XIITI per la difesa delle Colonie del. 
l'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mili 
tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato 
durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 21 luglio 
1939 XVII ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, 
produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui 
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all’art. 14, n, 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 


8) documento comprovante l'adempimento degli ob- 
blighi militari, ovvero certificato di esito di leva o di 
inserizione nelle liste di leva. * 

Coloro che abbiano prestato servizio militam durante 
la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale 
dal 3 ottobre 1935-XIII al è maggio 1936-XIV, oppure 
che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi 
all’estero in servizio militare non isolato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936 al 31 luglio 1989-XVII, od an- 
che che abbiano partecipato nei reparti delle Forze ar: 
mate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati od 
assimilati, alle operazioni di guerra nell’attuale con- 
fitto, presenteranno invece copia dello stato di servi- 
zio o del foglio matricolare annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti della guer- 
ra 1915-18 ed i reduci dell’Africa Orientale e coloro che 
hanno partecipato ad operazioni militari svoltesi al- 
l’estero in servizio militare non isolto durante il perio- 
do dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 1939-XVII, non- 
chè coloro che hanno partecipato, nei reparti delle For- 
ze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 
od assimilati, alle operazioni di guerra ‘nell’attuale 


| conflitto, presenteranno inoltre la dichiarazione inte- 


grativa rilasciata dalla competente autorità militare in 
conformità delle disposizioni emanate dagli Stati Mag. 
giori delle Forze armate. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante la guerra 1915-18, in sostituzione del ser- 
vizio militare, proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope-, 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, 
dl 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, dovranno provare tale circostanza me- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela-° 
tiva pensione ovvero del certificato mod. 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, op- 
pure produrranno un’attestazione di invalidità rila- 
seiata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, dalla quale risul- 
tino inoltre i documenti in base ai quali è stata rico- 
noscinta all’aspirante la qualità di invalido ai fini della 
inscrizione di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1812, nei ruoli provinciali della predetta rappresen- 
tanza. Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla 
vidimazione della sede centrale dell’Opera nazionale 
invalidi di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fasci- 
sta o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in segnito ad ope- 
razioni svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 lu- 
glio 1939-XVTI, ovvero in dipendenza dell’attnale guer- 
ra, ed i figli degli invalidi di gnerra o dei minorati per 
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme ve. 


rificatisi dal 16 gennalo 1935-XIII1 per ia difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-X1\ 
al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza di opera 
zioni di guerra nell’attuale contiitto, dovranno dimo 
strare la loro qualità, i primi mediante certificato, su 
carta da bollo da L. 6, rilasciato dal competente Comi 
tato provinciale dell’Opera nazionale per la protezione 
e l'assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal pre 
fetto, gli altri con la esibizione della dichiarazione mo 
dello 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure 
con certificato, su carta da bollo da L. 6, del podestà 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche 
o dello stato civile, legalizzato dal prefetto; . 

9) originale o copia conforme autenticata da Regio 
notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente art. 2: 

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, da 
prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole e dai 
vedovi con prole. 

Gli aspiranti coningati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno 
ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio, La detta dichiarazione, ove il matri 
monio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore de! 
R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve 
Indicare se sia stata concessa l’autorizzazione del Mi- 
nistero dell'interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto 
Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato con- 
tratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto 
ptosso. 

I sbci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare tale loro qualità me. 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione me- 
desima; i 

11) fotografia recente del candidato con Ia sua fir- 
îma, autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12) gli aspiranti in servizio non di ruolo presso le 
4mmivistraziovi statali, aventi titolo a partecipare al 
concorso, dovranno esibire un certificato, su carta da 
bollo da L. 6, rilasciato dal capo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi 
dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straordi- 
nario, la data di inizio, la durata e la natura del ser: 
vizio stesso, con l'indicazione delle eventuali interru. 
zioni. 

Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 8, 4,5, 6 e 7 del prece 
dente articolo debbono essere di data non anteriore a 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente 
del Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati 
rilasciati o vidimati Aalle autorità residenti in Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili 
di ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali 
possono limitarsi a produrre i documenti di eni ai nu 
meri 2, 8, 9 e 10 dell’art. 4 insieme a copia dello state 
di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai supe 
riori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti ‘di 
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cui ai nn. 8, 4, 6, 7 e 8 del precedente articolo, un 
certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
comandante del Corpo al quale appartengono compro. 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità tisica 
a ricoprire il posto al quale aspirano, 

1 candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in ser. 
vizio permanente effettivo, sono esonerati dalla presen- 
tazione dei documenti indicati ai nn. 3, 4,5, 6, 7e8 
del precedente art. 4, qualora presentino un’attesta- 
zione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la 
suddetta qualità. 

I candidati che risiedono all’estero potranno presen. 
tare, nel termine di cui all’art. 3, la sula domanda, 
salvo a' produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
domanda stessa. l 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere richiamati alle armi, potranno 
presentare in termine utile la sola domanda, salvo 4 
produrre i documenti prescritti almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termino 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono es- 
sere provvisti alla data del presente decreto, salvo quan. 
to.è previsto nei riguardi dei coniugati dall’art. 23 del 
R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver- 
tito, con modifiche, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, 
numero 1. i 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di computista in prova è consentito ai candidati am- 
messi alla prova orale di produrre, prima di sostenere 
la detta prova, quei documenti che attestino nei loro 
confronti nuovi titoli preferenziali acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 


‘Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno alle Intendenze di finanza 0p- 
pure alla Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali od anche agli Uffici tecnici del catasto, 
agli Uffici tecnici erariali el alle loro Sezioni staccate 
dopo il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen: 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini- 
steri ad eccezione del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni finanziarie potranno fare riferimento 
ai documenti già presentati e per i quali non sia sca 
duto il termine di validità, ad eccezione della fotografia 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab 
biano già preso parte a due preredent! . ucorsi per lo 
nomina a compntista în prova nel malo di gruppo € 
del personale del Catasto e del Servizi tecnici erariali 
senza consegnirvi l’idoneità. 
| L'ammissione al roncaren pid essere namta con de 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile. 
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Art. 8. 


La Commissione esaminatrice ai sensi dell’art. 2 del 
R. decreto 6 agosto 1940-XVIII, n. 1284, sarà composta 
gome appresso: 

Presidente: 

Gr. uff. dott. ing. Rho Ugo, ispettore generale era- 

riale; 
Membri: 

Comm. dott. Collazzi Arturo, direttore capo divi. 
sione; 

Comm. dott. Joime Giovanni, direttore capo divi. 
sione; 

Cav. dott. Pisano Giuseppe, geometra capo erariale; 

Cav. Moncada Giovanni, geometra capo erariale: 

Segretario : 

Cav. dott. ing. Tuzi Roberto, ingegnere principale di 
sezione erariale. 

Tutti i suindicati funzionari sono iscritti al P.N.F. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove d’esame, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del R. de- 
creto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e nel regolamento 
approvato con R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 183, e 
successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale 
în base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che verran- 
no stabiliti con successivo provvedimento presso le ln- 
tendenze di finanza delle sedi indicate nell’art. 12 del 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze. L’Amministrazione si riserva 
di sopprimere una o più delle sedi anzidette, assegnan- 
do ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di 
sostenere le prove scritte in una sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze (Direzione generale del catasto e 
dei servizi tecnici erariali), nei giorni che verranno al- 
l’uopo fissati. 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale. i candidati che 
riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di almeno sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le di- 
sposizioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 
1934-XII, n. 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, 
n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1987-XV, 
n. 2179, e della legge 2 marzo 1940-XVIII, n. 283. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in| 
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dipendenza di operazioni militari relative a servizio 
militare non isolato all’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 1939-XVII, 
ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, agli idonei 
ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento senza in- 
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, gli ido- 
nei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol. 
tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che hanno parteci- 
pato, durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
31 luglio 1939-XVII, alle operazioni militari relative 
a servizio militare non isolato all’estero, od anche che 
abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate del- 
lo Stato ovvero in qualità di militarizzati od assimi. 
lati, alle operazioni di guerra nell’attuale conflitto, e, 
in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XITI per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in indipendenza 
di operazioni militari relative a servizio militare non 
isolato all’estero prestato durante il periodo dal 5 mag- 
gio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipen- 


‘denza dell’attuale guerra, ed infine agli idonei soci di 


diritto dell’Unione fascista fra le famiglie numerose 
ed agli idonei coniugati, si osserveranno le disposi. 
zioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1512 e 
successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto-legge 
3 gennaio 1926-IV, n. 48, nel R. decreto-legge 30 otto- 
bre 1924-ITI, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, 
n. 1397 e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto- 
legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nonchè nei Regi 
decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 
1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nelle 
leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, © 25 settembre 
1940-XVIII, n.*1458, e nel R. decreto-legge 8 luglio 
1941-XIX, n. $68 e nella legge 4 Inglio 1941-XIX, n. 1080. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sen- 
tita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati computi- 
sti in prova e conseguiranno la nomina al grado di 
computista, se riconosciuti idonei dal Consiglio di am- 
ministrazione, dopo un periodo di prova non inferiore 
ai sei mesi. : 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni di cui all’art. 2, comma 8°, del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926-IV, n. 46, conseguiranno subito la no- 
mina a computista con riserva di anzianità. 
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Art. 13. 


‘Ai computisti in prova compete esclusivamente il 
rimborso della spesa personale di viaggio in seconda 
classe per raggiungere la residenza che verrà loro as- 
segnata, nonchè un assegno mensile di L. 518,24 lordo, 
e l’assegno temporaneo di guerra di L. $3,50 nette 
mensili. 

A. coloro che sì trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l'aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Co- 
mune della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto 
a L. 259,13 mensile lordo, ferma restando la misura 
dell'assegno temporaneo di guerra di L. 88,50 nette 
"mensili. 

Coloro che all’atto della nomina in prova si trovino 
in servizio non di ruolo presso un’ Amministrazione’sta- 
tale, conserveranno, a titolo di assegno personale non 
utile a pensione, da riassorbirsi nei successivi aumen- 
ti, la eventuale eccedenza dell’importo complessivo del- 
la retribuzione e delle indennità temporanee mensili 
di cui siano provvisti all’atto della nomina sull’importo 
complessivo dell’assegno e delle indennità temporanee 
mensili stabilite per il periodo di prova. 


Coloro che provengono da altri ruoli di personali sta-. 


tali conservano il trattamento stabilito dall’ultimo 
comma dell’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, 
n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 


Il Ministro: Acerbo 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE. 


Parte prima: 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda: ì 


Aritmética, compresa la regola del tre composto. 

Geometria piana sino ai poligoni simili. 

Geometria solida. Solidi geometrici più comuni (prisma, 
piramide, cilindro, cono e sfera) @ regole per la misura delle 
loro superfici e dei volumi 

Le prove ecritte serviranno anche come saggio di calli. 

ralla. 
* Inolire il candidato dovrà dare una prova di dattilografia 


PROVE ORALI. 


Sono oggetto della prova orale oltre le materie di cui alla 
parte seconda: 
1) Diritti e doveri dell’impiegato; 
9) Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministra- 
zione finanziaria e sull'ordinamento degli archivi; 
3) Carta del lavoro e cenni elementari di statistica. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 
Il Ministro: ACERBO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1943-XXI 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 1397. 


(1653) 


29 


Concorso per esami a 7 posti di disegnatore in prova 
(gruppo C) nell’Amministrazione del catasto e dei sera 
vizi tecnici erariali, riservato al personale non di ruolo 
in servizio nell'Amministrazione dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-I1, n. 2395, sul- 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 80 dicembre 1923 II, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, 
e successive variazioni ed integrazioni; . 

Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n, 576, 
che riordina i ruoli dell’amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n. 5927/54213/2.5/1.8.1 del 19 gen- 
naio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consi. 
glio dei Ministri ha autorizzato l'espletamento di con- 
corsi per conferimento di 100 posti di computisti in 
prova e di disegnatori in prova nel ruolo della car- 
riera di gruppo © dell'Amministrazione provinciale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Considerato che le esigenze dei servizi richiedono che 
dei 100 posti di cui è stato complessivamente autoriz- 
zato il conferimento 74 vengano conferiti agli aspi- 
ranti alla qualifica di computista e 26 agli aspiranti alla 
qualifica di disegnatore; 

Considerato altresì che Ja metà di tali posti dev’es. 
sere accantonata per i concorsi che saranno. indetti 
dopo la fine della guerra a favore dei chiamati alle 
armi e che, trattandosi di posti disponibili prima del 
1° luglio 1942-XX, l’altra metà dev'essere ripartita in 
separati concorsi di cul uno per i computisti ed uno 
per i disegnatori riservati per il personale non di 
ruolo che si trovi nelle condizioni previste dall’art, 9 
del R. decreto 16 maggio 1940-XVTII, n. 576; 

Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 no- 
vembre 1941-XX, furono indetti quattro concorsi di cui 
unc a 18 posti di computista in prova ed uno ad 
8 posti di disegnatore in prova pubblici ed uno a 
17 posti di computista in prova ed uno a 7 posti di 


diseguatore in prova riservati ai personale non di 
ruolo; 

Decreta: 

Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 7 posti di dise- 
gnatore in prova nel ruolo della carriera di gruppo 0 
dell’Amministrazione provinciale del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, al quale possono partecipare sola» 
mente” gli impiegati non di ruolo che si trovino alle 
dipendenze di una Amministrazione dello Stato almeno 
dal 16 maggio 1940-XVIII e che alla data del presente 
decreto abbiano almeno due anni d’ininterrotto ser. 
vizio con qualifica di avventizio, diurnista o cottimista 
di categoria non inferiore alla terza. 

Le donne che si trovino nelle condizioni di cui al pre« 
cedente comma possono prendere parte al concorso ma 
non può essere a loro conferito più di un posto. 

Non possono partecipare al concorso gli appart@ 
nenti alla razza ebraica. 


‘Art. 2. 


| Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbona 
essere forniti del diploma di licenza di scuola, media) 


rari ri 


SI 
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inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi, a 
termini del R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1954, Oy 
pure del diploma di licenza da scuole secondarie d 
avviamento al lavoro, Iegie o pareggiate. 

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso il d: 
ploma di licenza ginnasiale o tecnica o Ja licenza de 
triennio preparatorio delle scuole ed istituti commer 
ciali, conseguiti in base ai precedenti ordinamenti sco 
lastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato Impero austro-unga 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica & 
giunasiale, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte sn 
carta da bollo da L. 8 e firmate dagli aspiranti di 
proprio pugno dovranno essere presentate, per il tra 
mite degli uffici in cui i candidati prestano servizio. 
al Ministero delle finanze, Direzione generale del ca 
tasto e dei servizi tecnici erariali, oppure alle Inten 
dente di finanza, oppure agli uffici dipendenti dalla 
detta Direzione generale (Uffici tecnici del catasto, 
Uffici tecnici erariali e loro Sezioni staccate) entro il 
termine perentorio di giorni 90 (novanta), che decorre 
dal giorno successivo a queilo della pubblicazione de, 
presente decreto nella Gazzetta Ufficial» del Regno. 

Le Intendenze di finanza, gli Uffici tecnici del cata- 
‘sto, gli- Uffici tecnici erariali e loro Sezioni staccate 
provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far regi 
.larizza.o le domande insufficientemente documentate 
“e corredate di documenti non regolari, le trasmette 
ranno al Ministero delle finanze, Direzione generale 
‘ del catasto e dei servizi tecnici erariali, man mano che 
‘ le avranno ricevute, con l’indicazione dei giorni della 
presentazione o dell’arrivo, 

Tutte le domande dovranno contenere la precisà în 
dicazione del domicilio o recapito dell'aspirante, la di 
‘ chiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di 
‘ nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei 
documenti allegati, 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati : 


1) estratto dell’atto di nascita rilasciato in data. 


posteriore al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bolo 
da L. 12, da cui risulti che l’aspirante, alla data del 
presente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età. 


Non è stabilito alcun limite di età massimo; 


2) certificato, su carta da bolo da L. 6, compro- 


vante la iscrizione dei candidati al Partito Nazionale 


Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o ai 
Gruppi universitari fascisti. L'iscrizione non è richie. 
sta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mino- 
rati in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la 
difesa del'e Colonie dell’Africa armentale dal 16 gen 
naio 1935-XIII o durante il servizio militare non iso. 
lato all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV 0 in dipen 
denza di operazioni di guerra nell’attuale conflitto. 
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca 
posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere 
rilasciato dal segretario (od ‘ anche dal vice segre- 
tario se trattasi di capoluogo di Provincia) del com- 
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CITIEIZA SERIES MERITANO 


‘etente Fascio di combattimento e sottoposto 8] visto 
iel segretario federale 0, in sua vece, del vice segre 
«ario federale o del segretario amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
interiore al 28 ottubre 1922, il certificato dev'essere 
rilasciato personalmente dal segretamo federale della 
rovincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
vartito Nazionale Fascista, Ministro Negretario di 
Stato, o da uno dei Vice segretari del Partito Nazio- 
aale Fascista; sarà però ritenuto valido il certificato 
rilasciato dal vice segretario federale facente funzione 
del segretario federale mobilitato e firmato, per ra- 
tifica, da un componente il Direttorio nazionale del 
Partito Nazionale Fascista o da un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito; in ogni caso tale 
certificato dovrà attestare che la inscrizione non subì 
alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non vi fv inter. 
ruzione nella inscrizione dalla data dell'evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido anche se portante la 
firma di un componente il Direttorio nazionale de) Par- 
tito Nazionale Fascista o di un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed apposita- 
mente designato dai Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifl. 
cato, dovrà pure produrre il reiativo brevetto di ferito, 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani resi. 
denti all’estero dovranno comprovare la loro inscri- 
zione al L’artito Nazionale Fascista mediante certificato 
redatto su carta da bollo da L. 4, riasciato diretta 
mente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l’estero e firmato dai Segretario generale o da uno 
degli Ispettom centrali dei Fasci all’estero; quando 
trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore ‘alla Marcia ‘su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segre» 
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segre- 
tario di Stato, o di uno dei Vice segretari del Partito 
Nazionale Fascista; sarà però ritenuto valido se fir- 
mato, per ratifica, da un componente il Direttorio na» 
zionale del Partito Nazionale Fascista o da un segre- 
tario federale comandato presso il Direttorio stesso ed 
appositamente designato dal Segretario del Partito, 

Il certificato d’inserizione al Partito nazionale fasci. 
sta dei cittadini sammarinesi residenti nei territorio 
della Repubblica, dovrà essere firmato da] Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno, 
dovrà essere firmato dal segretario della Federazione 
che li ha in forza o dal vice segretario federale facente 
funzione del segretario federale mobilitato. Anche per 
i cittadini sammarinesi i certificati attestanti la in- 
scrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di com- 
battimento, rilasciati, secondo i] caso, dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari fede. 
rali del Regno, nonchè dai vice segretari, facenti fun- 
zione dei eegretari federali mobilitati, dovranno essere 
ratificati dal Segretario del Partito Nazionale Fasci. 
sta, Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice 
segretari; saranno però ritenuti validi se firmati, per 
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‘ratifica, da un componente il Direttorio nazionale v 
da un segretario federale comandato presso il Dire: 
torio stesso ed appositamente designato dal Segretario 
del Partito; 

3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 

4) certificato, su carta da bon da L. 6, dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delîe cause che, a’ ter 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscono il pos- 
BESSO; . 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 18; 

6) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dai 
podestà del Comune dove l’aspirante risiede da uu 
anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro 
certificato dei podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha‘ avuto precedenti residenze entro 
l’anno; 

7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale o militare o della 
M.V.S.N., ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana 
e robusta costituzione fisica. Nei caso che l’aspirante 
abbia qualche imperfezione, questa dev'essere specifica- 
tamente menzionata, con la dichiarazione che essa nou 
menoma l’attitudine fisica dell'impiego per il quale 
l'aspirante concorre. 

L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti da: 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dei. 
l’Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mi 
litari svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 lu. 
glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’attuale 
guerra, produrranno il certificato dell’autorità sani 
taria di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo arti 
colo 15; 

8) documento comprovante l’adempimento degli ob 
blighi militari, ovvero certificato di esito di leva o di 
inscrizione nelle liste di leva. 

Coioro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-18 e che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien 
tae dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV, oppure 
che abbiano partecipato ad operazioni militari svol- 
tesi all’estero in servizio militare non isolato durante 
il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
od anche che abbiano partecipato, nei reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di milita- 
rizzati od assimilati, alle operazioni di guerra nell’at- 
tuale conflitto, presenteranno invece copia dello Stato 
di servizio o del foglio matricolare annotata delle 


eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti). 


della guerra 1915-18 ed i reduci dell’Africa Orientale 
e coloro che hanno partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du 
rente il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVII, nonchè coloro che hanno partecipato, nei 


lità di militamzzati od assimilati, alle operazioni di 
guerra neli’attuaie conflitto, presenteranno moltre la 
dichiarazione integrativa rilasciata dalla competente 
Autorita militare in conformità delle disposizioni ema 
nate dagli Stati Maggiori delle Forze armate, 

Cuioro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante ia guerra 1915-18, in sostituzione de) ser. 
vizio militare, proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

1 candidati mutilati ed Invalidi di guerru o mino» 
rati per la causa fascista 0 in dipendenza dei tatti 
d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XILI per la difesa 
delie Colonie dell’Africa Orientale, ovvero iu seguito 
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio 
militare non isolato durante il periodo dal 5 maggio 
1936-XIV, al 31 iugiio 1939-XVIL, ovvero in dipeudenza 
deil'attuale guerra, dovranno provare tale circostanza 
mediante esibizione del decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero del certificato mod. 69 miu 
sciato dalla Direzione generale delle pension di guer.- 
ra, oppure produrranno una attestazione di invalidità 
risasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Upera nazionale iuvalidi di guerra, dalla quale ri. 
sultino inoltre i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta all’aspirante ia qualità di invalido ai fini 
della inserizione di cui all'art. 3 della legge 21 ago. 
sto 1921, n. 1812, nei ruoli ‘provinciali delia predetta 
rappresentanza. 

Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla vidi. 
mazione della sede centrale dell’Opera nazionale invar 
ridi di guerra, 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascl- 
sta o dei caduti in dipendenza dei fatti d'arme vertfì. 
catisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Urientale, ovvero in seguito ad cpe- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 81 luglio 1989-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, ed i figli degii invalidi di guerra o dei 
minorati per la cuusa fascista o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi da] 16 gennaio 1935-XIIl per la di. 
fesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in se- 
guito alle operazioni militari svoltesi all’estero in ser 
vizio militare non isolato durante il periodo dal 5 mag. 
gio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVTI, ovvero iu dipen- 
denza di operazioni di guerra nell'attuale conflitto, ao 
vranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante 
certificato, sn carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto, gli altri con la esibizione 
della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra al nome del padre 
del candidato, oppure con certificato, su carta da bollo 
da L. 6, del podestà del comune di residenza sulla con- 
forme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche o dello stato civile, legalizzato 
dal prefetto; 

9) originale o copia conforme autenticata da Regio 
notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente arti- 
colo 2; 

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6; 
da prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole 


reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in qua-|e dai vedovi con prole. 


Gli aspiranti coniugati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno 
ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio. La ‘detta dichiarazione, ove ii matri- 
monio sia statp celebrato dopo l’entrata in vigore de! 
R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, deve irdi- 
care se sia stata concessa l’autorizzazione del Mini- 
stero dell’interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto 
Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato con- 
tratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto 
stesso. 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare tale loro qualità me- 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione me- 
desima; 

11) fotografia recente del candidato con la sua 
firma autenticata dal podestà o dal nutaio, qualora il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12) certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato 
dal capo dell'Ufficio presso il quale il candidato pre- 
sta servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione all’assunzione in servizio straordinario, non- 
chè la data d’inizio, la durata e la natura del servizio 
stesso, con la indicazione delle eventuali interruzioni, 
oltre la qualifica rivestita dal candidato. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del prece. 
dente articolo debbono essere di data non anteriore a 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presi- 
dente del Tribunale o del prefetto non occorre per i 
certificati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti 
in Roma. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esi- 
bire, in luogo dei documenti di cui ai numeri 3, 4, 6, 
7 e 8 del precedente articolo, un certificato, su carta 
da bollo da L. 6, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la ]oro buona con- 
dotta e la loro idoneità fisica a ricoprire il posto al 
quale aspirano. 

I candidati che risiedono all’estero potranno pre- 
sentare nel termine di cui all’art. 3, la sola domanda, 
salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
della domanda stessa, ° 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere richiamati alle armi, potranno 
presentare in termine utile la sola domanda, salvo a 
produrre i documenti prescritti almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle prove scritte. 


‘Art. 8. 


T requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell’età minima di cui gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti alla data del presente decreto. 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di computista in prova è consentito ai candidati am- 
messi alla prova orale di produrre prima di sostenere 
la detta prova, quei documenti che Aattestino nei loro 
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confronti nuovi titoli preferenziali acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 

Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pré- 
sentate o perverranno alle Inteudenze di finanza op- 
pure alla Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali od anche agli Uffici tecnici del catasto, 
agli uffici tecnici erariali ed alle loro sezioni staccate 
dopo il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini- 
steri ad eccezione del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i-quali abbiano presentato i do- 
cumenti per partecipare a concorsi indetti da altre Am- 
ministrazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai 
documenti già presentati e per i quali non sia scaduto 
il termine di validità, ad eccezione della fotografia 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

L’ammissione al concorso può essere negata con de- 
creto Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 2 
del R. decreto 6 agosto 1940-XVIII, n. 1284, sarà com- 
posta come appresso: 


Presidente: 
Comm. dott. ing. Massa Luigi, ispettore erariale; 
Membri: 
Comm. dott. Collazzi Cataldo Arturo, direttore capo 
divisione; 
Comm. dott. Joine Giovanni, direttore capo divi- 
sione; 
Comm. dott. ing. Dezza Marco, ingegnere capo era- 


riale; 
Cav. uff. dott. ing. Paroli Alfredo, 1° ingegnere di 
sezione erariale; 
Segretario : 
Cav. dott. ing. Marocchi Giuseppe, ingegnere prin- 
cipale di sezione erariale. 
I suddetti funzionari sono tutti inscritti al P.N.F. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del Regio 
decreto 80 dicembre 1923-II, n. 2960, o nel regola. 
mento approvato con R. decreto 23 marzo 1983-XI, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto. . 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che ver- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento presso le 
Intendenze di finanza delle sedi indicate nell’art. 12 
del regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze. L’ Amministrazione si 
riserva di sopprimere una o più delle sedi anzidette, 
assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in una sede sop- 
pressa. : 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Mini. 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e‘dei 
servizi tecnici erariali, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati. i 


. di esse. 


[A 
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Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ri- 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte = non meno di sei decimi in ciascuna 


Art, 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. ‘ 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quiu- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sen- - 
tita la Commissione esaminatrice. 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il nu- 
mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successiva» 
mente vacanti. 


Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla som- 
ma della media dei punti riportati nelle prove scritte 
e dal punto ottenuto in quella orale, 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata eecondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva, 

In caso di parità di merito saranno osservate le di- 
sposizioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 
1984-XII, n. 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935 - 
anno XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ot- 
tobre 1937-XV, n. 2179, e della legge 20 marzo 
1940-XVIII, n. 233. i 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la di- 
fesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in di- 
pendenza di operazioni militari relative a servizio mi- 
litare non isolato all’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
ovvero in dipendenza dell’attuale guerra, agli idonei 
ex combattenti o legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista a iscritti ai Fasci di combattimento senza 
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936 o che hanno parteci- 
pato, durante il periodo dal 5 maggio 1936 al 81 luglio 
1989-XVII, alle operazioni militari relative a servizio 
militare non isolato all’estero, od anche che abbiano 
partecipato, nei reparti delle l'orze armate dello Stato 
ovvero in qualità di militarizzati od assimilati, alle 
operazioni di guerra nell'attuale conflitto, e , in man- 
canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la 
causa fascista e in dipendenza dei fatti d’arme verifi 
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co 
lonie dell’Africa Orientale, ovvero in dipendenza di 
operazioni militari relative a servizio militare non iso- 
lato all’estero prestato durante il periodo dal 5 mag- 
gio 1986-XIV al 81 luglio 1939-XVII, ovvero in dipen- 
denza dell’attuale guerra, ed infine agli idonei soci 
di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie numerose 
ed agli idonei coniugati, si osserveranno le disposi. 
gioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e 
successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto-legge 
B gennaio 1926-IV, n. 48, nel R. decreto-legge 30 otto- 
bre 1924-IIT, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, | 
n. 1897, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto- 
legge 18 dicembre 1933-XII, n. 1706, nonchè nei Regi 
decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n, 2111, 2 giugno 
1986-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n, 2179, nelle 
leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, e 25 settembre 
1940-XVIII, n. 1458, e nel R. decreto-legge 8 luglio 
1941-XIX, n. 868, e nella legge 4 luglio 1941-XIX nu- 
mero 1080. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati disegna- 
tori in prova e conseguiranno la nomina al grado di 
disegnatore, se riconosciuti idonei dal Consiglio ‘di 
amministrazione, dopo un periodo di prova non infe- 
riore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni di cui all’art, 2, comma 3°, del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina 
a disegnatore con riserva di anzianità. 


Art. 18. 


Ai computisti in prova compete esclusivamente {l 
rimborso della spesa personale di viaggio in seconda 
classe per raggiungere la residenza che verrà loro tasse- 
gnata, nonchè un assegno mensile di L. 518,24 lordo, 
e l’assegno temporaneo di guerra di L. 83,50 nette 
menpsili. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestar servizio nel Co- 
mune della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto 
a L. 259,13 mensile lordo, ferma restando la misura 
dell'assegno temporaneo di guerra di L. 83,50. 


Il presente decreto. sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 25 febbraio 1943-XX1 


Il Ministro: AcuRBO 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 
Lingua italiana (componimento). 
Parte seconda: 
Disegno topografico ed architettonico. 


PROVA ORALE. 

1. — Geometria elementare piana 6 solida. 

2. — Nozioni di geometria descrittiva. Proiezioni ortog® 
nali e prospettiva. 

3. — Diritti e doveri dell'impiegato. 

4. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministi®& 
zione finanziaria. 

5. — Carta del lavoro e cenni elementari di statistica. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 
Il Ministro: ACERBO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1943-XXI 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 1% ì 


(1654) 
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Concorso per esami a 6 posti di disegnatore in prova (grup» 
po C) nell’Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sul 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
itato, e successive variazioni ed integrazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, e suc- 
cessive variazioni ed integrazioni; 

Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576, 
che riordina i ruoli dell’ Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la lettera n, 5927/54213/2.5/1.3.1 del 19 gen- 
naio 1943-XXI, con la quale la Presidenza del Consi 
glio dei Ministri ha autorizzato l’espletamento di con. 
corsi per conferimento di 100 posti di computista in 
prova e di disegnatori in prova nel ruolo della carriera 
di gruppo C dell’Amministrazione provinciale del ca- 
tasto e dei servizi tecnici erariali; 

Considerato che le esigenze dei servizi richiedono 
che dei 100 posti di cui è ‘stato complessivamente auto- 
rizzato il conferimento 74 vengono conferiti agli aspi. 
ranti alla qualifica di computista e 26 agli aspiranti 
alla qualifica di disegnatore; 

Considerato altresì che la metà di tali posti deve 
essere accantonata per i concorsi che saranno indetti 
dopo la fine della guerra a favore dei chiamati alle 
armi e che, trattandosi di posti disponibili prima del 
1° luglio 1942-XX, l’altra metà dev'essere ripartita in 
separati concorsi di cui uno per i computisti ed uno 
per i disegnatori riservati per il personale non di ruolo 
che si trovi nelle condizioni previste dall’art. 9 del 
R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 576; 

Ritenuto che con decreti Ministeriali in data 2 no- 
vembre 1941-XX furono indetti quattro concorsi di cui 
uno a 18 posti di computista in prova ed uno ad 8 
posti di disegnatore in prova pubblici ed uno a 17 po- 
sti di computista in prova ed uno a 7 posti di dise- 
gnatore in prova riservati al personale non di ruolo; 


Decreta: * 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 6 posti di dise- 
gnatore in prova nella carriera di gruppo C dell’Am- 
ministrazione provinciale del catasto e dei servizi tec- 
nici erariali. 

A tale concorso possono partecipare le donne ma non 
può essere a loro conferito più di un posto. 

Possono anche parteciparvi i cittadini albamesi, pur- 
chè in possesso dei prescritti requisiti, da documen. 
tarsi in conformità delle disposizioni di cui alle cir- 
colari della Presidenza del Consiglio dei Ministri nu- 
mero 28131 [8393/1. .3,1 del 3 dicembre 1941-XX e nume- 
Fo 2666/6393/1.2.1 del 6 dicembre 1942-XXI. 

fono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica. 


Art, 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere muniti del diploma di licenza di scuola media 


inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054, op- 
pure del diploma di licenza da scuole secondarie di 
avviamento al lavoro, Regie o pareggiate. 

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso il 
diploma di -licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del 
triennio preparatorio delle scuole ed istituti commer- 
ciali, conseguiti in base ai precedenti ordinamenti sco- 
lastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato Impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su 
carta da bollo da L. 8 e firmate dagli aspiranti di pro- 
prio pugno, dovranno essere presentate al Ministero 
delle finanze, Direzione generale del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, oppure alle Intendenze di finanza 
oppure agli uffici dipendenti dalla detta Direzione ge- 
nerale (Uffici tecnici del catasto, Uffici tecnici erariali 
e le loro Sezioni staccate) entro il termine perentorio 
di giorni 90 (novanta), che decorre dal giorno succes. 
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficrale del Regno. 

Il personale non di ruolo avente titolo a partecipa- 
re al presente concorso e gli impiegati di ruolo faranno 
pervenire la loro domanda agli uffici di cui al prece. 
dente comma nel termine suddetto, a mezzo dell’ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Le Intendenze di finanze, gli Uffici tecnici del ca- 
tasto, gli Uffici tecnici erariali e le loro Sezioni stac- 
cate, provveduto, ove occorra, tempestivamente, a far 
regolarizzare le domande insufficientemente documen. 
tate o corredate di documenti non regolari, le trasmet- 
teranno al Ministero delle finanze, Direzione generale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, man mano che 
le avranno ricevute con l’indicazione del giorno della 
presentazione o dell’arrivo, 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa in- 
dicazione del domicilio o recapito dell’aspirante, la 
dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso 
di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione 
dei documenti allegati, 


Art. 4. 
A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, debitamente legalizzati : 

1) estratto dell’atto di nascita rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo 
da L. 12, da cui risulti che l’aspirante, alla data del 
presente decreto, abbia compiuto il 18° anno di età e 


non oltrepassato il 24° anno di età. 
Tale limite di età è elevato di cinque anni: 


@) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso pe- 
riodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in sosti- 
tuzione del servizio militare; 

è) per i legionari fiumani; 

©) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien.- 
tale dal 3 ottobre.1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; 
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d) per coloro che abbiano partecipato ad opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare non 
isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 
81 luglio 1939-XVII; 

€) per coloro che hanno partecipato, nei reparti 
delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità di mi- 
litarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’attuale conflitto. 

Tali limiti sono poi elevati a 39 anni: 

a) per i soci di diritto dell’Unione fascista fra le 
famiglie numerose, salvo il maggior limite consentito 
in applicazione dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 ago- 
sto 1937-XV, n. 1542, convertito, con modificazioni, 
nella lesge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1; 

) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
causa fascista ovvero per i fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del. 
l’Africa Orientale, ovvero in dipendenza di operazioni 
militari svoltesi all’estero in servizio militare non iso- 
lato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 lu- 
glio 1939-XVTI, ovvero in dipendenza dell’attuale guer. 
ra, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni ed 
assegni privilegiati di guerra in applicazione delle nor- 
me vigenti; 

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-18 e per coloro 
che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol. 
tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1986-XIV,-o che, dopo questa 
data ed entro il 31 luglio 1939--XVII, abbiano parte. 
cipato alle operazioni militari relative a servizio mi. 
litare non isolato all’estero, oppure che abbiano parte. 
cipato, nei reparti delle Forze armate dello Stato, ov- 
vero in qualità di militarizzati od assimilati, alle ope- 
razioni di guerra nell'attuale conflitto, quando tutti i 
predetti siano stati decorati al valor militare od ab- 
biano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro 
anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data 
anteriore al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del 
relativo brevetto di ferito, che risultino iscritti inin- 
terrottamente al P.N.F. dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 

Sono altresì elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande per l’ammissione al pre 
sente concorso ; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me. 
desima. E 

L’uumento di cui alla lettera a) si cumula con quelli 
di cui alla lettera b) ed entrambi con quelli previsti 
dalle altre disposizioni purchè complessivamente non 
eì superino i 45 anni. 


La condizione del limite di età massimo non è ria 
chiesta per gli aspiranti i quali posseggano il titolo. di 
studio prescritto e siano impiegati civili di ruolo'in 
servizio dello Stato; 


2) certificato su carta da bollo da L. 6, compro- 
vante la iscrizione dei candidati al Partito Nazionale 
Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o gi 
Gruppi universitari fascisti. L’inscrizione non è richie- 
sta per i mutilati od invalidi di guerra o per i mino- 
rati in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 gen- 
naio 1935-XIII o durante il servizio militare non iso- 
lato all’estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipen 
denza di operazioni di guerra mell’attuale conflitto. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascistw in 
epoca posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato 
deve essere rilasciato dal segretario (od anche dal vice 
segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del 
competente Fascio di combattimento e sottoposto al 
visto del segretario federale 0, in sua vece, dal vice 
segretario federale o dal segretaria federale ammini- 
strativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca 
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato dev’essere 
rilasciato personalmente dal segretario federale della 
Provincia, e vistato, per ratifica, dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o da uno dei vice segretari del Partito Na- 
zionale Fascista; sarà però ritenuto valido i] cer- 
tificato rilasciato dal vice segretario federale fa- 
cente funzione del segretario federale mobilitato e fir- 
mato, per ratifica, da un componente il Direttorio na- 
zionale del Partito Nazionale Fascista o da un segre- 
tario federale comandato presso il Direttorio stesso ed 
appositamente designato dal Segretario del Partito; in 
ogni caso tale certificato dovrà attestare che la inscri- 
zione non subì alcuna interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il 
detto certificato dovrà attestare che non vi fu interru- 
zione nella inscrizione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma, e sarà ritenuto valido, anche se portante la 
firma di un componente il Direttorio nazionale del Par. 
tito Nazionale Fascista o di un segretario federale co- 
mandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifi- 
cato, dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed è cittadini italiani resi- 
denti all’estero dovranno comprovare la loro Iinscrizio- 
ne al Partito Nazionale Fascista mediante certificato 
redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato diretta. 
mente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al- 
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero; quando 
trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca 
anteriore alla Marcia su Roma, ariche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario 
del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale 
Fascista; sarà però ritenuto valido se firmato, per 
ratifica, da un componente il Direttorio nazionale del 
Partito Nazionale Fascista o da un segretario federale 
comandato presso il Direttorio stesso ed appositamente 
designato dal Segretario del Partito. 
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Il certificato d’inscrizione al Partito Nazionale Fa- 

ista dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio 

la Repubblica, dovrà essere firmato dal Segretario 
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale 
Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel Re 
gno, dovrà essere firmato dal segretario della Federa- 
zione che li ha in forza o dal vice segretario federale 
facente funzione del segretario federale mobilitato. An. 
che per i cittadini sammarinesi i certificati attestanti 
la inscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di 
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segre- 
tario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari 
federali del Regno, nonchè dai vice segretari federali 
facenti funzione dei segretari federali mobilitati, do- 
vranno essere ratificati dal Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o da 
uno dei vice segretari; saranno però ritenuti validi 
se firmati, per ratifica, da un componente il Diret- 
torio nazionale o da un segretario federale comandato 
presso il Direttorio stesso ed appositamente designato 
dal Segretario del Partito; 

8) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 6; 


4) certificato, su carta da bollo da L. 6 dal quale 
risulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
che non sia incorso in nessuna delle cause che, a’ ter- 
mini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
sesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 18; 


6) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 6, dal 
podestà del Comune dove l’aspirante risieda da un 
anno, e, in caso di residenza per un tempo minore, altro 
certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 


7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo 
da L. 6, da un medico provinciale o militare o della 
M.V.S.N., ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di 
sana e robusta costituzione fisica. Nel caso che l’aspi- 
rante abbia qualche imperfezione, questa deve essere 
specificatamente menzionata, con la dichiarazione che 
essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego per il 
quale l’aspirante concorre. 

‘ L’Amministrazione potrà far sottoporre i candidati 
alla visita di un medico di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la 
causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avve- 
nuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad opera- 
zioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, 
al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, produrranno il certificato dell’autorità 
sanitaria di cui all’art. 14, n, 2, del R. decreto 29 gen- 
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo 
art. 15; 

8) documento comprovante l'adempimento degli 
obblighi militari ovvero certificato di esito di leva 0 
dî instrizione nelle liste di leva. 
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Coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nel 
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa 
Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, 
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari 
svoltesi all’estero in servizio militare non isolato du- 
rante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 81 luglio 
1939-XVII od anche che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati od assimilati, alle operazioni di guer. 
ra nell’attuale conflitto, presenteranno, invece, copia 
dello stato di servizio o del foglio matricolare anno- 
tata delle eventuali benemerchze di guerra; gli ex 
combattenti della guerra 1915-18 ed i reduci dell’Afri- 
ca Orientale e coloro che abbiano partecipato ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV, 
al 31 luglio 1939-XVII, nonchè coloro che hanno parte- 
cipato, nei reparti delle Forze armate dello Stato ov- 
vero in qualità di militarizzati od assimilati, alle ope- 
razioni di guerra nell’attuale conflitto, presenteranno, 
inoltre la dichiarazione integrativa rilasciata dalla 
competente Autorità militare in conformità delle di. 
sposizioni emanate dagli Stati Maggiori delle Forze 
Armate, 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili durante la guerra 1915-19, in sostituzione del ser- 
vizio militare, proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dallo 
autorità marittime competenti. 

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 
avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, dovranno provare tale circostanza me- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero del certificato mod. 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, op- 
pure produrranno un’attestazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del. 
l’opera nazionale invalidi di guerra, dalla quale risul. 
tino inoltre i documenti in base ai quali è stata rico- 
nosciuta all’aspirante la qualità di invalido ai fini della 
inscrizione di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1812, net ruoli provinciali della predetta rappresen. 
tanza. Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla 
vidimazione della sede centrale dell’Opera nazionale in- 


| validi di guerra. 


Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fasci. 
sta o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 1935-XIIl per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, ovvero in seguito ad ope- 
razioni militari svoltesi all’estero in servizio militare 
non isolato durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV 
al 81 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell’at- 
tuale guerra, ed i figii degli invalidi di guerra o dei 
minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la di. 
fesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in se. 
guito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser- 
vizio militare non isolato durante îl periodo dal 5 mag- 
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gio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipen- 
denza di operazioni di guerra nell’attuale conflitto, do- 
vranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante 
certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto, gli altri con la esibizione della 
dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra al nome del padre del 
candidato, oppure con certificato, in carta da bollo da 
L. 6, del podestà del Comune di residenza sulla con- 
forme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche o dello stato civile, legalizzato 
dal prefetto; 

9) originale o copia conforme autenticata da Re- 
gio notaio di uno dei diplomi indicati nel precedente 
art. 2; 

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 6, ua 
prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole e dai 
vedovi con prole. 

Gli aspiranti coniugati debbono produrre anche una 
dichiarazione in carta libera attestante se siano o me- 
no ammogliati con straniere e, nell’affermativa, la data 
del matrimonio. La detta dichiarazione ovo il matri- 
monio sia stato celebrato dopo l’entrata in vigore del 
R. decreta-legge 17 novembre 1988-XVII, n. 1728, deve 
indicare se sia stata concessa l’autorizzazione del Mi- 
nistero dell’interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto 
R. decreto ovvero se il matrimonio sia stato contratto 
in difformità degli ariicoli 2 e 8 del decreto stesso. 

I soci di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie 
numerose dovranno comprovare talo loro qualità me- 
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione me- 
desima ; 

11) fotografia recente del candidato, con la sua 
firma, autenticata dal podestà, o dal notaio, qualora 
il candidato non sia provvisto del libretto ferroviario; 

12) gli aspiranti in servizio non di ruolo presso ie 
Amministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al 
concorso, dovranno esibire un certificato, su carta da 
bollo da L. 6, rilasciato dal capo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio, da cui risultino, gli estremi 
dell’autorizzazione all’assunzione in servizio straordi- 
nario, la data di inizio, la durata e la natura del 
servizio stesso, con l'indicazione delle eventuali inter. 
ruziomi. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del 
precedente articolo debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente 
del Tribunale o del prefetto non occorre per i certifi- 
cati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti in 
Roma. 

I candidati che dimostrino di esserg impiegati civili 
di ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 2, 8, 9 è 10 dell’art. 4 insieme a copia dello stato 
di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai superiori 
gerarchici. i 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui ai nn, 8, 4. 6, 7 e 8 del precedente articolo, un 
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certificato, su carta da bollo da L. 6, rilasciato dal 
comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la: loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. în 
servizio permanente effettivo, sono esonerati dalla pre- 
sentazione dei documenti indicati ai nn. 8, 4, 5, 6, 7 
e 8 del precedente art. 4, qualora presentino un’atte- 
stazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari 
la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono all’estero potranno presen- 
tare, nel termine di cui all’art. 3, la sola domanda, 
stlvo a produrre i documenti prescritti entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della 
domanda stessa, 

I candidati che risiedono nelle Colonie e quelli che 
dimostrino di essere richiamati alle armi, potranno 
presentare in termine utile la sola domanda, salvo a 
produrre i documenti prescritti almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione a] concorso deb. 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per Ia presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del presente decreto, salvo quanto 
è previsto nei riguardi dei coniugati dall’art. 23 del 
KR. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito, 
con modifiche, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1. 

Agli effetti della graduatoria e della nomina al posto 
di disegnatore in prova è consentito ai candidati am- 
messi alla prova orale di produrre, prima di sostenere 
la detta prova, quei documenti che attestino nei loro 
confronti nuovi titoli preferenziali acquisiti dopo la 
scadenza del termiue utile per la presentazione delle 
domande, 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno pre- 
sentate o perverranno allo Intendenze di finanza oppure 
alla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici 
erariali od anche agli Uffici tecnici del catusto, agli 
Utfici tecnici erariali ed alle loro Sezioni staccate dopo 
‘il termine di cui all’art. 3. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini- 
steri ad eccezione del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni finanziarie potranno fare riferimento 
ai documenti giù presentati e per i quali non sia scaduto 
il termine di validità, ad eccezione della fotografia 
per i candidati sprovvisti di libretto ferroviario. 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per la 
nomina a disegnatore in prova nel ruolo di gruppo O 
del personale del Catasto e dei Servizi tecnici erariali 
senza conseguirvi l’idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con de» 


creto Ministeriale non motivato ed insindacabile, 


Art. 8. 


‘La Commissione esaminatrice ai sensi dell’art. 2 del 
Regio decreto 6 agosto 1940-XVIII, n. 1284, sarà com- 
posta come appresso: 

Presidente: i i 

Comm. dott. ing. Fenici Roberto, ispettore generale 
erariale; : 

Membri: a i 

Comm. dott. Collazzi Cataldo Arturo, direttore capo 
divisione; : 

. Comm. dott. Joime Giovanni, direttore capo divi. 
sione; a È 

Cav. dott. ing. Giannoni Edoatdo, 1° ingegnere di 
sezione erariale; | 1 ti 

. Cav. dott. ing. Salvatore Domenico, ingegnere prin 
cipale di sezione erariale; i 

Segretario: © : È 

Cav. dott. ing. Castelfranchi Mario, ingegnere prin. 
cipale di sezione erariale, 

Tutti i suindicati funzionari sono iscritti al P.N.F. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove di esame, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo’ VI del Regin 
decreto 80 dicembre 1923-II, n. 2960, e nel regolamento 
approvato con R. decreto 23 marzo 1983-XI, n. 185, e 
successive modificazioni. È Ò 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale 
in base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che ver- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento presso le 
Intendenze di finanza dellé sedi indicate nell’art. 12 
del regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
dal. Ministero delle finanze. L’Amministrazione si ri 
serva di sopprimere una o più delle sedi anzidette, 
assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chie- 
sto di sostenere le prove scritte in una sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini. 
stero delle finanze, Direzione generale del catasto e dei 
Servizi tecnici erariali, nei giorni che verranno all'uopo 
fissati. : 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse, i ; 
Nella prova orale dovranno conseguire la votazione 
di almeno sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva. i 

In caso di parità di merito saranno osservate le 
disposizioni dell’art. 1° del R. decreto-legge 5 Iuglio 
1934-XII, n. 1176, e successive modificazioni ed esten- 
sioni, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dieembre 1935, 
n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1987-XV, 
n. 2179, e della legge 2 marzo 1940-XVIII, n. 233. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFICIALE n..117 del 20 maggio 1943-XXI 


Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XI1I' per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in 
dipendenza di operazioni militari relative a servizio 
militare non isolato ell’estero prestato durante il pe- 
riodo dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, 
ovvero ‘in dipendenza dell’attuale guerra, agli idonei 
ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la causa 
fascista o iscritti ai Fasci di combattimento senza 
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati 
ilelle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 


svoltesi ‘nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 otto- 


bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che hanno parte. 

cipato, durante il periodo dal 5 maggio 1936-XIV al 

31 luglio 1939-XVII, alle operazioni militari relative 
a servizio militare non isolato all’estero, od ‘anche che 
abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate dello 

Stato ovvero in qualità di militarizzati od assimilati, 

alle operazioni di guerra nell’attuale conflitto, e, in 

mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti 

per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme 

verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 

Colonie dell’Africa Orientale, ovvero in dipendenza 

di operazioni militari relative a servizio militare non 

isolato all’estero prestato durante il periodo dal 5 mag- 

gio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipen- 

denza dell’attuale guerra, ed infine agli idonei soci 

di diritto dell’Unione fascista fra le famiglie nu- 

merose ed agli idonei coniugati, si oserveranno le 

disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, nu- 

mero: 1312 e successive estensioni, nell’articolo 13 del 

k. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nel Regio 

lecreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, nelle 

leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397 e 12 giugno 1981-IX, 

n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XT1,_ 
n. 1706, nonchè nei Regi decreti-logge 2 dicembre 1935, 

n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, 

n. 2179, nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 283, e 
25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e nel R. decreto-legge . 
8 luglio 1941-XIX, n. 868, e nella legge 4 luglio 1941-XIX, 
n. 1080. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin. 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide, 
in via definitiva, il Ministro per le finanze, sentita la 
Commissione esaminatrice, 

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono il numero 
dei posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si rendano successivamente vacanti, 


Art. 12. 


-I vincitori del concorso saranno nominati disegna- 
tori in prova e conseguiranno la nomina al grado di 


- 


disegnatore, se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione dopo un periodo di prova non infe 
riure ni sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
di cui all'art. 2, comma 3°, del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926-IV, n. 46, conseguiranno subito la nomina 
a disegnatore con riserva di anzianità. 


Art. 13. 


‘Ai disegnatori in prova compete esclusivamente il 
rimborso della spesa personale di viaggio in seconda 
classe per raggiungere la residenza che verrà loro asse- 
gnata, nonchè un assegno mensile di L. 518,24 lordo, 
e l'assegno temporaneo di guerra di L. 83,50 nette 
mensili, 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte 
verrà corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Co- 
mune della loro abituale residenza, l’assegno è ridotto 
a L, 259,13 mensile lordo, ferma restando la misura 
dell'assegno temporaneo di guerra di L. 83,50 nette 
mensili. 

Coloro che all’atto della nomina in prova si trovino 
in servizio non di ruolo presso nn’ Amministrazione 
statale, conserveranno, a titolo di assegno personale 
non utile a pensione, da riassorbirsi nei successivi 
aumenti, la eventuale eccedenza dell'importo comples- 
sivo della retribuzione e delle indennità temporanee 
mensili di cuj siano provvisti all’atto della nomina 
sull'importo complessivo dell’assegno e delle indennità 
temporanee mensili stabilite per il periodo di prova. 
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LONGO LUIGI VITTORIO, direttore — GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. 


Coloro che provengono da altri ruoli di personali 
statali conservano il trattamento stabilito dall’ultimo 
comma dell'art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV. 
n. 46. 


‘ Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contì 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 
Il Ministro: ACERBO 


cen— 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima. 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda. 
Disegno topografico ed architettonico. 


PROVA ORALE. 


1. — Geometria elementare piana e solida, 

2, — Nozioni di geometria descrittiva. Proiezioni ortogo- 
nali e prospettiva i 

3. — Diritti e doveri dell'impiegato. 

4. — Nozioni generali rull’ordinamento dell’Amministra 
zione finanziaria. 

5. — Carta del lavoro e cenni elementari di statistica. 


Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI 
Il Ministro: ACERDO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1943-XXI 
Registro n, 9 Finanze, foglio n, 133, 


(1655) 
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SANTI RAFFAELE, gerente 


(6105079) Roma — Istituto Poligrafico dello Stato — G.G 
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